mein 1, 1 — mes —. 


Vuorpi s® PC 


sel 


ANNO XX 


si 


Venerdì 


, 14 Giugno 1867 


SETTI __N. 163 
PREZZO DELLA ASSOCIAZIONI ” 


Anno Semestre Trimesire 


Firenze a domicilio 6 Provincia .°. (0, Li OL Geo 9 Aol 
Svisueta è Roma > drrinbaniie e CE, » Ha » pl, » di AEURO 
ola poge9, ti L'IN STO UGPR A IS) , ò 
faghitarm, Annia Belgio Bpagna e.Portogalio » $0 23 a 47 : 
ofin agere MRO vite ro x , 
Grecia, Varela pd gino (Fia d'Amcona) > 138 Sa “Cat; ; di 
Mes L. 2 25. @li Abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mes ° Le lettore cd i r 


I sieiami o cambiamenti d'indirinzo dovranzo livel mata 


Lea 


la Inseia soito cul sl spedisce I Giornale. 
Eilasenn foglio cant. Sia Firenze, == Un foglio arretrato cent. 40. 


Frrenze, 13 Gruano 


lu--____PT—T— 


L’ORDINAMENTO DELL’ESERCITO 
VII. (V. N. 161). 


Nel porci a scrivere gli articoli che pre- 
cedono era nostro intendimento,'una volta 
compiuto l'esame del titolo I del progetto 
di légge presentato al Parlamento, pren- 
dere a considerare gli appunti di cui tale 
titolo veniva successivamente fatto oggetto, 
essendochè. nelle disposizioni in esso con- 
tenute consista, a: nostro avviso;-la parte 
sostanziale dell’intero progetto. 

Ma ci erà riservata uma grande disillu: 
sione. Esaminando e ponderando accura- 
tamente gli appunti fatti al progetto di 
legge man mano che vedevano la'Iuce, 
penetrava. nell'animo nostro. la dolorosa 
convinzione ch'essi poggiavano in. gran 
parte sul fatto che il progetto di legge cri- 
ticato o non era stato letto, o letto sol- 
tanto in quel modo supèrficiale che non 
può autorizzare un giudizio serio e pon- 
derato. 

E, onde non appaia che troppo legger- 
mente formuliamo una censura così grave; 
ricorderemo »alcuni di tali'‘appunti; sceglien- 
doli fra quell dei quali, chiunque, avverso 
o favorevole, abbia letto uttentamente il 
progetto che sta dinnanzi al Partamento, 
può giudicare il fondamento... 

Si scrisse: RETE 

4. L’ordinamento proposto ha un nu- 
mero d’uffiziali-in proporzione esagerata- 
mente superiore a quella della bassa forza. 
Ora tutti sanno che il numero degli uffi- 
ziali non si può altrimenti ricavare’ che 
dalle tabelle di formazione dei Corpi, le 
quali, a mente dell’art. 14, del progetto di 
legge, devono essere.pubblicate per decreto 
R. ma siccome talitabelle nonfurono ancora, 
pubblicate, come potrebbe affermarsi questa 
sproporzione fra uffiziali e bassa forza ? 

2. L’ordinamento proposto reca ‘un nu- 
mero di generali, rapporto alla bassa-forza, 
superiore a quello che proporzionatamente 
esiste in Francia. — Ora si prenda il bi- 
lancio francese per il 1868 a pag. 452 
e 463 e si vedrà che per 366,441 uomini 
di bassa-forza sî hanno 259 generali in attivo 
servizio, donde un generale per 1,414 uo- 
mini; nel progetto presentato al Parla- 
mento, invece per 471,330 uomini di bassa- 
forza (che è la minima, ossia quella che 
è proposta transitoriamente soltanto) si 
hanno 445 generali in attivo servizio, donde 
un generale per 4,490 ‘uomini. ‘Come si 
potrebbe dimostrare che 41,414 sia’ mag- 
giore di 1,490? E la questione del costo? 

3. L'esercito è stato diviso in 24 divi 
sioni di due brigate ciascuna, ecc. — Ora 
le divisioni sono. 418, e parecchie pagine 
della Relazione non parlano, di altro; ma 
si sono confuse le. proposte per la circo- 
scrizione territoriale con quelle per il ri- 
parto tattico’ dell’ esercito e non si badò 
MPRRE A n. ngi 

i. Sì sono soppressi, è vero, 68 comandi 
di provincia, ma si sono creati in loro 


luogo 78 comandi di’ distretto e quindi 
sotto altro nome si conservò ed aumentò 
la burocrazia. Ora ì comandi di distretto 
proposti sono 38 soltanto. 

5. L'ordinamento proposto è provvisorio 
perchè prevede due cifre di forza incor- 
porate nello stesso organico. Ma da quando 
In qua ‘un po’ più 6 ‘un po meno di forza 
fa diventarè provvisorio un ordinamento 
mmilitare ? Napoleone. III che ordinava, dopo 
la firma del trattato. di Londra, .il licen- 
ziamento. anticipato ‘degli individui che do- 
veano ‘essere soltanto‘ congedati ‘alla ‘fine 
del 1867, fece ‘diventare provvisorio 1’ or- 
dinamento ‘militàre ‘framicese ? Se domani , 
per misura economica, si ordinasse da noi 
il licenziamento anticipato di qualche mi- 
gliaiò di uomini, ovvero un’ epidemia «0 
qualunque, altra. causa decimasse  straor- 
dinariamente qualche ‘classe, il nostro ‘or- 
dinamento diventerebbe per questo prov- 
visorio? Un ‘ordinamento che sarebbe sta- 
bile al principio dita guerra perchè ha 
200 mila uomini, supponiamo , sarebbe 
provyisorio ‘alla fine di essa. perchè ne ha 
25 o 30 mila di meno? 

6. Non si è voluto abbandonare il sì- 
stema. dei soldati’ pochi, ma buoni. Ma 
Nello stesso giorno un altro scrive: è strano 
ed assurdo che ora dopo ultimate le guerre 
e compiuta l’Italia si voglia continuare nel 
sistema. di fare tutti i soldati postergando 
tutti gli interessi civili e tutto sacrifi- 
cando al militarismo! Chi ha ragione dei 
due? 

7. Mentre s’instituiscono dei Corpi pre- 
sidiariî non si dice come si provvederà ai 
quadri dei medesimi. Ed ecco un altro: A- 
vremo dunque d’ ora innanzi un quadro 
di ufficiali di attività ed un quadro di ri- 
serva per î Corpi presidiari; sono coteste 
le economie? Chi dei due ha letto giusto? 

8. La parte presidiaria consta. di 6 
classi di 4.a e 5 di 2.a categoria, per. cui 
ha una grande sproporzione fra i qua- 
dri e la bassa forza: Ora gli articoli 4° e 
5° dicono, basta leggerli, che la parte pre- 
sidiaria consta di 3' classi di 4.a e 2 di 2a 
categoria ! 

9. Si fanno balenare 570 mila uomini 
per effettivo della forza, ma fatte le do- 
vute riduzioni. la. forza. attiva. si. riduce 
tutto al. più a. 240.0 220 mila uomini; 

E la relazione ‘che precede ‘il progetto 
di legge ‘dice espressamente e spiega lar- 
gamente che la'forza attiva dell” esercito 
sarebbe di 217 mila uomni. 

10. Prima di ricorrere..al sistema, di 
surrogazione in via amministrativa -prati- 
cato in. Francia nel caso che non:bastas- 
sero all’uopo'le domande di riassoldamento 
dei sotto-ufficiali, perchè' non ammettere 
al riassoldamento anche i caporali ? Ecco 
ora come è concepito l’art. 50 della legge 
7 luglio 1866: possono essere ammessi al 
riassoldamento : 

a) I sotto-ufficialà e carorari che ab- 
biano compiuti cinque anni di servizio ef- 
fettivo sotto! le armi e non' oltrepassino 
Pet di 33 anni + primi e 30 i secondi. 

Non la finiremmo più se volessimo citare 


Giornale Quotidiano 


tuttigli errori, non. di apprezzamento, che ci 
guarderemmo bene dal chiamare errore 
un apprezzamento che dal nostro discorda, 
ma errori di fatto 0 per essere più esatti 
di lettura, sui quali sono in gran parte fon- 
dati gli appunti. mossi, al progetto presen- 
tato al. Parlamento; inquanto ai citati, pre- 
scindiamo da ogni. ulteriore commento, 
dolenti .solo ‘che»lequestioni più gravi e 
Vitali pel paese sieno trattate’ in' siffatta 
guisa da chi attende alla nobile missione di 
pubblico scrittore con uffizio di illuminare 
@ guidare l’opinione. del paese. 

Ma giacchè se ne. presenta il destro, ci 
sia permesso di dire poche parole sullo 
stato dell'opinione pubblica in Italia ‘în 
fatto di‘cose militari; la questione è forse 
più importante che non appaia per l’av- 
Venire delle nostre instituzioni. militari, le 
quali. si. collegano in modo tanto..intimo 
coll’avvenire stesso .del paese. 

La pubblica opinione restò malcon- 
tenta dell’ultima guerra, e non gliene se 
ne può dar torto; il suo torto comincie- 
rebbe però quando volesse sfogare il. suo 
Inalcontento.. sulle. \instituzioni militari ; 
chiamandole responsabili «di ciò in’ che 
non-<hanno ‘colpa. Sevil paese: tiene ad'a- 
vere un esercito (ed 'è ‘tutta Ti la questione) 
non giudichi sotto l'influenza di ‘un ‘senti 
mento nobile e giusto certamente, ma in- 
fallantemente. pessimo consigliere , e po- 
nendo tutto a fascio non dica troppo fa- 
cilmente: i fatti hanno giudicato ! Quando 
sarebbe bastato così poco perchè i fatti 
giudicassero altrimenti, stiano bene in 
guardia Paese e Parlamento, affinchè il di- 
spetto per le speranze fallite, il rammarico 
perle disillusioni provate, e le. suscettibi- 
lità. personali sopratutto, non li spingano 
in una via che li porterebbe al di ]à delle 
loro intenzioni, come potrebbero pur troppo 
far temere alcuni indizi desunti sia dal 
contegno del giornalismo , sia da qualche 
atto del Parlamento. 


_—1——_———____,y 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Finalmente Ja. discussione del . bilancio 
de’ lavori pubblici è terminata. Il paese 
che ha. veduta Ja Camera occupare tante 
sedute nella disamina di questo bilancio, 
sarà forse curioso di sapere quali grandi 
risultati si sono ottenuti per le finanze. Noi 
possiamo sin d’ora appagare la sua curio- 
sità. 

La Giunta del bilancio aveva, proposto 
nella parte ordinaria delle economie per 
L. 4,545,000. La Camera le ha ridotte a 
sole 744 mila, ma d’ altra parte aggiun- 
geva delle nuove ‘spese per 870 mila lire; 
cosicchè il risultato finale è un aumento 
di 4159 mila lire. Almeno si cessasse una 
volta dal gridare: economie! economie! 
Quanto sarebbe, meglio non parlarne, che 
respingerle quando sono. proposte! Ciò 
però speriamo valga ad.aprir gli occhi a 
coloro che attendono dalle economie la 
salute della finanza. Se non ci ha altro 
rimedio' sì sta freschi? 
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An 
Confessiamo che non era piccola la no- 
stra curiosità di sapere in qual modo, sotto 
l’ aspetto dell’'interesse pubblico, sarebbe 
stato giustificato il voto della Camera che 
escluse 1 urgenza pel progetto di legge del 
macinato e per quello della soppressione del 
corso, forzato, presentati. ieri; 1° altro dal 
Ministero :\e questa mattina siamo andati 
cercando con attenzione nei vari giornali 
la desiderata spiegazione. Vi abbiamo tro- 
Vata questa sola, che bisognava dare una 
lezione ‘all’ on. Minghetti ed il Diritto è 
tanto contento di. questa lezione che non 
esita a dire — la destra cavouriana, la 
destra tradizionale; la \destra consorteria 
è morta — Povero: Cavour: dichiarato pa- 
dre, se non avo,' della consorteria! L'e- 
Splosione di gioia però, se ci par troppo 
ingenua nel Diràtt0, non ci sorprende. In 
sostanza è sempre all’ antico partito gover- 
nativo che si fa la guerra, ed il nome di 
consorteria venne tratto; fuori perchè sem- 
brava che non:dovesse essere ‘allo ‘stesso 
partito cagione di grave torto l'intitòlarsi 
dal nome del migliore de’ suoi statisti. La 
turba degli imbecilli che, come ben sì sa, 
è ‘molto numerosa, si lasciò prendere a 
quest’àmo .ed.il, colpo fu fatto. 

Del resto, se. è morta questa consorteria, 
requiestat : avremo guadagnato ‘di non 
seritirne più parlare. 

Un'altra cosa bella e peregrina che ab: 
biamo-scoperto nei giornali a proposito 
di quel voto, è questa: che. non debba 
essere permesso di entrare nella discussione 
degli affari finanziari all’on. Minghetti, e per 
corollario neanche agli altri che furono fin 
qui ministri delle finanze perchè tutti, qual 
più-qual meno, secondo la nuova teoria 
che vediamo accettata anche da que’ gior- 
nali nei quali tanto accecamento di pas- 
sione non avevamo ancora ‘avvertita, sono 
colpevoli dello stato disastroso delle. nostre 
finanze. Non furono le spese per gli ar- 
mamenti terrestri e navali e quelle fatte e 
decretate dai governi provvisori; non fu 
la poca energia della Camera in complesso 
e la ripugnanza specialmente dell’ opposi- 
zione. a qualunque tassa mentre fu ed è 
proclive ad ogni spesa: furono soltanto i 
ministri quelli che rovinarono le finanze. 

Avranno. dunque, diritto di parlarne 
tutti quelli che non se ne intendono, 
quelli che confondono una situazione del 
tesoro con una ..situazione finanziaria, i 
canonici che le hanno studiate sul. bre- 
viario, quelli che sino a ieri ignoravano 
che cosa fosse un buono del tesoro, gli 
econ misti che vogliono una legge d’im- 
pasta gradita ai contribuenti e proficua al- 
l’erario: tutti questi potranno discutere delle 
nostre finanze; quelli..che. ne furono mini- 
stri, no. Sic itur ad ‘astra. 

Non ci facciamo del resto maraviglia 
nemmeno di ciò. Abbiamo veduto all’a- 
prirsi della discussione del bilancio di- 
scendere dal banco della ., presidenza. una 
savia proposta, quella cioè .di non di- 
scutereiche le categorie sulle quali vi fosse 
contestazione fra il Ministero e la Commis- 
sione. Era una risoluzione che, adottata in 
tempo e mantenuta severamente, rendeva 


APPENDICE 


QUESTIONI THATRALI 
x é LA 
egregio mio amico Castellini, appendici- 
sil Diritto, è venuto testè facendo una 
serié di proposte relative al riordinamento 
dei teatri. Troppo mi allontanerei dalla que- 
stione se volessi entrare nei particolari di 
esse. Ma in fondo, che cosa chiede il mio 
amico ? Il sussidio governativo senza  l'inge- 
renza governativa. Come ho ierì dichiarato, 
Nostratonsi che ciò sia possibile e lo ac- 
ch'io. Fra le proposte PI del Ca- 
alente sono ottime 6 ad altre non 
mare ge ne 
xgi restrittive | ) e sancire per 
l'edificazione di nuovi Arg l'appendi- 
cista del Diritto ch'egli riproduce il vieto si- 
stema francese de’teatri privilegiati. — Anche 
l’esercìzio delle arti ha duopo di libertà piena 
ed intera; il carceriere può essere animato 


da ottime intenzioni, ma-i ceppi son sempre 
ceppi, ed in prigione ron si «diventa. grassi 


\nè si conduce vita lieta © gioconda. 


La libertà dei teatri test inaugurata in Fran- 
cia non dev essere soppressa: in Jtalia. Mi- 


‘gliore d’assai è il pensiero del Castellini di 


radunare in un codice tutte le leggi e le con- 
suetudini teatrali, ed in. tal. caso -raccoman- 
derei al legislatore che sancisse pene seve- 
rissime non solamente per gli: artisti che non 
‘mantengono; gli impegni presi, ‘Îma’’eziandio 
‘per le truffe che da certi impresari spiantati 
si vanno-commettendo a.danno degli artisti 
@ del pubblico, Ma queste considerazioni poco 
6 nulla hanno da ‘fare coll’argomento che 
ora ho preso a trattare. Ho voluto | soltanto 
dimostrare, al Castellini che ho' letto anche il 
suo articolo, ed accennare brevemente i punti 
intorno ai quali da lui dissento. 

Ritorniamo a bomba, dh 

Che cosa rappresenteranno, chiede il Maz- 

cato, i teatri. municipali ? Non più l'arte 

azionale. ma l’arte municipale. Per me la è 

lestione, di parole. Niente impedisce che la 

inma dei prodotti dei, teatri. municipali co- 
ituisca il prodotto dell’arte nazionale. Quando 


l’Italia era divisa e ciascuno dei grandi tea- 
tri rappresentava tutt'al più una provincia, si 
può negare che il complesso di essi rappre- 
sentasse l’arte ‘italiana ? Qual vincolo esisteva 
fra la Scala e il S. Carlo, fra il teatro di 
Parma e il Regio di Torino? Nessuno, ep- 
pure da tutti questi teatri scaturiva l’arte 
nazionale, l’arte italiana, l’arte di Rossini, di 
Bellini , di Donizzetti, di Verdi. La coltura 
musicale dell’Italia è maggiore 0 minore se- 
condo le diverse provincie, i gusti non sono 
identici in tutte le città, i successi di Milano 
non hanno per necessaria conseguenza quelli 
di Napoli e viceversa, come direbbe il mar- 
chese Colombi. Conviene stabilir una media 
per conoscere il vero stato dell’arte nazio- 
nale, ed a questo risultato potrete giungere 
tanto per mezzo dei teatri municipali come 
per mezzo dei teatri governativi. Così deye 
ragionare chiunque non si pasce di chimere. 

Anche i miei amici del piano superiore te- 
mono i pericoli delmunicipalismo. « Riuscissero 
pur anche i municipii, essi dicono, a mante- 
nere vivi con grande sforzo i teatri di Mi- 
lano e di Napoli, questi necessariamente di- 
! venterebbero municipali e degenererebbero 
I 


uscendo dalla loro via. » Ma parliamo chiaro 
una volta: se i miei colleghi del piano su- 
periore vogliono proprio conoscere quale sia 
la forza dell’amor di campanile, vadano alla 
Scala o al S. Carlo ora che non sono ancora 
amministrati dai Municipii. Ricordino ciò che 


avvenne alla Scala quando per dirigere l'A- | pi 


fricana si trattò di chiamare da Genova un 
egregio artista. Quando i teatri saranno mu- 
nicipali questo contegno sarà almeno giustifi- 
cato, ma io credo che la tenerezza di cam- 
panile non giungerà mai ad un grado più 
alto di quello in cui è ora. SI 

Ma potranno, gridazo in coro i Miei av- 
versari , potranno i municipi spender tanti 
denari che bastino a mantener «il decoro delle 
scene italiano? Le dotazioni che ora dà il 
Governo, dicono essi, sono insufficienti. Gi 
wnoi altro affinchè i teatri italiani possano 
lottare con quelli delle altre nazioni, I muni- 
cipii pertanto se , vogliono compiere la mis- 
sione artistica che Jero viene affidata devono 
amdar incontro ad ingenti sacrifizi, altrimenti 
la rovina dei grandi teatri musicali è certa. 

I miei avversari ragionano colle idee di 
cinquant’ anni fa. Non v'ha dubbio che se i 


possibile l’ esame del. bilancio. prima. che 
scadesse l’esercizio provvisorio. Venne re- 
spinta, perchè partiva. da ‘uno di quella de- 
stra cavouriana che non era ancor morta. 
Dopo aver perdute diciotto sedute nell’ e- 
same del solo bilancio dei lavori pubblici 
8 quando cioè la possibilità di esaminare 
tutti gli altri è quasi perduta, .la stessa 
proposta fatta. da. due. della ‘sinistra, è ap- 
provata. Chi sa che dimani l'on. Ricciardi 
non dimandi l'urgenza sulla legge del ma- 
cinato e che non sia approvata! 


CORRISPONDENZE: ITALIANE 


Napoli , 11 giugno. — Teri alla Borsa ab: 
biamo avuto. un vero panico in segnito alla 
Notizia telegrafica ricevuta dal giornale Roma, 
uscita verso il mezzodi , riguardante Ja tassa 
sulla rendita che si dice proposta dalla Com- 
missione del. bilancio. La speculazione: ne è 
stata all'istante paralizzata, nè a trarla dal suo 
letargo. è stato sufficiente il rialzo di Parigi 
del sabato scorso. s 

Anche la poca accoglienza incontrata negli 
uffizi dalla convenzione ha contribuito a man- 
tenere gli affari. nella stagnazione di cui vi 
parlai più sopra. La domanda che si fa ora 
da ogni parte è quale sarà il risultato di tutto 
questo, e se nel caso la convenzione non 
passasse alla Camera si potrà trovare un al- 
tro modo di provvedere ai bisogni del bilan- 
cio! Certamente non è essa una preoccupa- 
zione dell’ oggi soltanto, ma è pur troppo 
un'idea che non ho mai vista così generaliz- 
zata come in questi ultimi giorni. In questa 
preoccupazione entra per moltissimo la tema 
che non s'abbia a rimandare, alle volte, alle 
calende greche, il ritiro del corso forzato dei 
biglietti di banca, 

Malgrado però l'incertezza, della situazione 
il nostro popolo non ha mancato di andare 
sabato a sera al celebre santuario di Monte 
Vergine e di fare ieri al ritorno il solito in- 
gresso, in città con vetture imbandierate e ti- 
rate da cavalli colle chiome coperte di fiori 
e col capo impennacchiato e non di rado adorno 
da numerosi sonaglini. In quest'anno le. ban- 
diere tricolori erano in grandissima maggio- 
ranza sulle vetture. e pochissime per contro 
quelle di fantasie, o.con in mezzo |’ imma- 
gine di San Gennaro, di Sant'Antonio o della 
Madonna. 

I nostri popolani si dividono anch'essi in 
liberali ed in borbonici. I primi alla festa 
portano i colori nazionali, gli altri, non po- 
tendo inalberare quelli del loro cuore, pren- 
deno il mezzotermine di adornare i loro vei- 
coli. di qualche. bandiera dedicata esclusiva- 
mente a qualcuno dell’ aristocrazia del para- 
diso. Il numero delle vetture che abbiamo 
viste fare la. loro storica corsa sfrenata dalla 
marina al palazzo del Re fino a Posilippo fa 
un poco minore degli anni andati, ma non 
però. da non offrire ancora un curioso spet- 
tacolo alla folla, che non manca mai:di schie- 
rarsi lungo le vie.che i reduci dal santuario 
devono percorrere coll’andare a bere il bic- 
chiere della staffa, come essi dicono, nelle 
trattorie, e nelle osterie situate da Margellina 
allo, scoglio di Frisio, quasi che nei tre giorni 
che durò Ja festa, non avessero avuto campo 
di inumidirsi abbastanza il gurguzzolo. coi 
vini. che colà si trovano in così grande ab- 
bondanza! Questa gita è tanto cara. al nostro 
popolo, che in molti contratti di matrimonio 
la si poneva per obbligo allo sposo, nè so se 
tale usanza sia ora affatto andata in disuso. 


municipii avessero da continuare il sistema 
seguito finora in Italia rispetto ai teatri go- 
vernativi, le cose anderebbero di male in 
peggio. Convien persuadersi che le condizioni 
dell’arte sono mutate, che ciò ch’era buono 
in principio del secolo ora non dà più alcun 
rofitto. Convien venire una buona volta ai 
teatri cesì detti con repertorio, che riman- 
gono aperti almeno otto mesi dell’anno, con 
orchestre stabili, con scuole corali, con an 
fondo di attrezzi, di scene, di vestiari per 
ciascuno degli spettacoli che fanno parte del 
repertorio stesso. Ora che cosa si fa, a ca- 
gion d' esempio, a Milano ? Ogniqualvolta si 
deve riprodurre un’opera, sia pure stata rap- 
presentata le mille volte, come la Lucia o la 
Norma, si faano da capo tutte le scene nuove, 
tutti i vestiari e via dicendo. Averid» le o- 
pere in repertorio la spesa si farebbe per 
uva volta tanto; le scene, i vestiari ecc. ver- 
rebbero adoper:ti fino a che la loro vetustà 
non rendesse necessario di mutarli. In Ger- 
mania ed in Francia si fa così A. Parigi le 
scene di un’ opera durano almeno una ven- 
tina d’anni, ed altrettanto dicasi di quelle di 
un ballo. Non sarebbe questo un notevole 


So però che chi prende parte a quel diver- 
timento non sciupa mai meno di 500 a 600° 
lire in gozzoviglie d'ogni genere, per cui 
bene spesso vi sono delle famiglie che si 
- squilibrano per potere degnamente sostenere 
îl proprio decoro, in faccia ai rivali od agli 
amici. Una vettura ‘costa dalle 400 alle 150 
lire per tatti i tre giorni @ da ciò. argomen- 
tato il resto. In generale però le famiglie 
pongono in disparte oggi settimana una pic- 
cola somma per servire alle spese di questa 
uscita, ma vi sono di quelli che non hanno 
una tale preveggenza ed allora non vi seno 
sacrifizi che non si facciano per ottenere i 
mezzi necessari per andare alla festa di Mon- 
| ‘tevergine, i ; 

Ordinariamente succedono dei gravi incon- 
Venietiti prodotti ia 'gràà parte dai fumi del 
vino ‘bevuto, 0 dalla corsa precipitosa delle 
vétture durante il fragitto dal Santu:rio!al 
l'ultima stazione, che, di, rigore;si. deve fare 
‘in qualcuna delle bettole che stanno lungo.do 
stradale di Posilipo. i 

Tn quest'anno non avvenne che lo sfacelo 
‘di ta vettota itobigliatasi helle pietre che si 
trovano ammofticchiate! în uti trattò della 
strada dél Pilierò, per servire. alla ‘sua0rist- 
tazione. Lo spavento fa però. miggiore' del 
dannos, ..,, ) 

Quel certo Chiola che era latitante per avere 
fatto un vuoto alla cassa del bollo di circa 
80 mila Îire, ieri sì è suicidato con ua colpo 
di pistola mentre stava già pet essere con- 


‘ dotto ih prigione. Egli fu scoperto in una | 


casa appartenente ad un parente del suo do- 
mestico, e sul momento in cui era a tavola, 
in un piccolo giardino attinente all’ abitazione. 


‘Appena ebbe visti gli agenti «della questarà | 
venifgli incontro, alzavasi di-tavola, è ‘scorta | 


Timpossibilità in cui era di sottrarsi ‘alla suà 


sorte, senza fare alcun atto «di resistenza si | 


consegnava nelle lorò mani, solo domandava 
il permesso. di cangiarsi | d'abito è div pren- 


dersi uu pocò di biancheria, allaiquale richie- | 


sta nessuno credette di potersi ‘opporre. Sa: 
lito quindi con essi-al.piano superiore, sptiva 
un cassetto del suo:comò e:con ua movimento 
rapido presa una pistola! che ‘wi'istava già ca- 
ricata ed armata se la esplodeva in. bocca, 
Questo disgrazisto. aveva circa 70. anni. ed 
aveva ua passato, onorevolissimo 3 non si» sa 

, acosa (attribuire il: vuoto» verificatosi mella 
cassa che gli era affidata! 

Ii questore sin. questo affare: si è. condotto 
in modo superiore ad. ogni: élagio, essendo 
riuscito ‘a scoprire il domicilio del medesimo 
ad onta.che molti fossero «interessati: a dere 
alla giustizia delie indicazioni affatto erronee; 


Roma, 12 giugno. — Da' qualche tempb 
non si ‘udiva rumori di briganti, è pareva 
che quella banda che nella maremma fecè 
faticare invano îi colonnello Azzaresi col suo 
battaglione, ‘sì fosse dispersa. Ma domenica 
ultima compatve nel territorio di Montalto; 
vicino ad Orbetello, a’ dar Ja cattia ad una 
squadra di gendarmi ‘unita ad utia ventina di 
volontari pontifici, S'incontrarono verso sera, 
e principiò uma fucilata furiosa da ‘una partò 
© dall altra. I briganti, avendo il vantaggio 
del fuogo e il riparo Uegli alberi, avrebbero 
fatto macello deî papalini, ‘se il luogotenente 
che comandava la fazione non faceva battere 
la ritirata. Ia cento omini circa si ebbero da 
parte dei soldati ‘una quindicina tra morti è 
feriti, restati in mano della mastiada, I brj- 
ganti lasciarono in potere dei soldafi un fe- 
rito,’uo morto ‘eil'uno sbandato; Questo còm- 
battimento' si tiene celato ‘pet non inasprire 
gli animi dei già scontenti soldati papaliii ita- 
Nami, i ‘quali debbono star ‘setapîe' alle batòo- 
si, mentre gli zuavi-hanno il privilegio di 
faro a Roma ‘i gabimedi ‘ed ‘i buontemponi, 

Sì tiene celato anche per non far sapere ai 
fedeli che' som venuti per amor di 'S. Piétro 
è è quelli che hanno da venire chè ‘il terri- 
torio pipale è'alla balia ‘dei malviventi. Nelle 
provincie di Marittima ‘e Campagna si gade 
la Stessa quiete che alla maremma, fia fazioni 
inilitari non avvengono perchè il'Governo di 
S. Santità negozia ‘la ‘pace coi capi dello ma- 
snade. Il fatnoso Andreozzi ha salvocondotto 
è sta a Casto di campagna, in casa di un 
ragguardevole cittadino che ‘god Ja fiducia 
dei briganti è del Governo. I moris:griori de- 
iegati di Frosinotie e di Velletri si sono ab- 


{ î ni t 
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boccati seco, ed i rappresentanti delle loro | 
eccellenze vanno” e tornano di continuo per” 
udire e riferire i patti d’accordo. Sono già 
diversi giorni che dura questa conferenza di- 
plomatica, © ancofa nonssi-viene-a di 
‘nulla. Si crede. che il po e lella 
réni 


questione stia nelle gu è che Na 
| serno darebbe alle masnadé di men cadere în 
| fiano detla' giustizia prima d'essera sbarcati 
in Africa, giacchè *nolti biiganti softò antichi 


borbinici e sudditi del regno, come lo è lo 
stesso Andreozzi, Per farla finita non ci vor- 
rebbe altro che imbarcarli sulla corvetta Im- 
macolata Concezione © farli viaggiara sotto la 
bandiera pontificia, rispettata in tutti i mari. 

Bisogna dire che una parte de'briganti si 
sia messa & correre alla spicciolata il subor- 
bio di K tanti' sono i delitti. gli assas- 
Sinamerità che vi accadono. | L'altra, mattina 
fuori di una porta si trovò, un. nomo,truci- 
dato, e lasciato. nudo-nato, nella via. Fuori di 
ai alra porta ,, vicinissimo alle mura della 
città, si trovarono pirimenti cadaveri ignudi. 
Si créde che i briganti tiotidanio ‘adiche per 
aVer panni da’ travestirsi ‘6 sconosciuti venire 
‘a Roma a godere! pur essi le foste edificnti, 

Not aspettate che. i diari romani sprechiuo 
du; parole .per narrare di questi fatti, Il gior- 
nale ufficiale, ci conta sovente le vicende del 
brigantaggio di Sicilia e di, Calabria e. ritrae 
quelle scene di orrori dal'verò che ha sotto 
gli occhi’ nel folicissità| Stato del'Papa, e per 
Ton Pensate a’ guai propri e fuggire ‘màlin- 
conîa, parla di ‘quelli àltrai, creamidoli, sè ton 
ci sono, Da. queste: letture: del! giornale uffi- 
ciale i signori vescovi. yanno in visibilio, di- 
cendo che solo, il territorio della Santa Sede 
noù è covtaminato da delitti, mentre qua 
solo risiede la vera libertà. 

Nella notte di s:bbato a domenica, Sua 
Santilà si sentì mafe, èd ebbe perfino una 
‘pissata ‘di febbre. I medici ‘lo ‘consigliarono 
| di non assistere alla cappella di domenica, @ 
di. starsene .riguardato. senza uscire di ca- 
| mera. Fu fiato sprecato : volle andare ed es- 
ser veduto, e questo frutiò che nè ieri, nè 
oggi è potuto usciré di camera. Odo che stia 
meglio, è se è vero, lo vedremo a spasso al 
corso e al Monte Pincio, così soelendo fare 
quando sa che si discorre della sua salute. 

Si spera; con fondamento. che \ venga la 
cattolica Maestà di Spagna; per. ricevere Ja 
quale si allestisce. un appartamento, nel pa- 
lazzo della Legazione. Altri dice che anderà 
a dimorare con la sua sorella uterina, mari- 
taità #1 principe: Del Drago. ‘Questa ‘illustre 
Visita; S& Si avvera)’ si devo ‘attribuire ad ua 
invito pirticolatre. e pieno di. unzionè fattole 
dà Sua, Beatiladine, la quale va spasimata:di 
fare cel, suo, centenario una concorrenza dan- 
nosa (sia, detto alla mercantile) a Parigi. In- 
fauto 1 cappelloni vengono a squadre e a 
forte, ingombrindo Îe vie di Roma è i con- 
venti, ove albergatio contenti di ravtnicchiarsi 
iti qualunque sgabuzzino purché non si spenda 
quattrini. Non è che abbiano il granchio in 
tasca; vogliono far penitenza. per salute delle 
anime, loro. 

L’arcivescovo di Parigi 1.orfwiene per non 
yeder. visi torti al Vaticano, ove si dice di 
lui che troppo si accomoda coi tempi che 
corrono, Se egli sì risolvesse a venire, sa- 
rebbe più come oratore straordinario del go- 
verno francesk, the com arcivescove. 


___‘  __—___—_—————"=% 
«. L'AMMINISTRAZIONE 
DELLE TASSE E DEL DEMANIO 


Neil esporre ai nbstri lettori i rebdiconti 
ufficiali dellé Gntrate per tasse sugli affari, ci 
accadde soventi. di notare .come non ultima 
fra le cause che influiscono a mantenere ine- 
splicabilmente bassi in Italia i. prodotti di 
quelle imposte, fosse il difettoso e non ap- 
propriato ordinamento dell’ amministrazione 
preposta ‘alia loro applicazione e riscossione. 

Questò mostro giudizio è!statonon'ha guari 
più ampiamente svolto nella,rivista Le mas- 
sime «del. registro, pubblicazione. che; come lo 
dimostra lo: stesso suo titolo.; .si.-dedica spe- 
cialmente alle questioni di tasse sugli affari 
ed agli interessi dell’ Amministrazione delle 
tasse e del demanio. , 

Secondo quel ‘periodico l'aver fuse insieme 
tanto. nel ‘ministéro quanto negli uffizi pro- 
vinciali 1° Amministrazivte; delle «tasse sugli 
affari e. del demanio--e le.altre delle tasse 


— 


risparmio per i municipi è per gli impre- 
sari? E le, compagnie stabili (almeno. per ciò 
che riguarda le, così détia asini servireb- 
bero a far, dimionir: .inche quelle somme 
che ora si pappauo i sensali è gil agenti Lea- 


trali, perchè i contratti “non. si riniloverab.' 


bero ad ogni stigione teme ora avvi E 
quanio qlla stabilità delle Orchestre, che. .stà 


tanto a onore al'Mazgutato , come )osi rion' 


veda egli che, vi, sì proyvedergbbe formano 


orchestre municipali? I tonnicipii, nel. c. 


dere l' appalto del teatro, potranno dare in, 


conto di dote, le orchestre, le scuole corali. 
e quelle di halo, !e scene, gli attrezzi, i ve- 
stiari degli speslacoli in. repertorio. Ordinando 
in questo modo ì teatri, io. nén dubito che le 
spose sarebbero minori di ciò che sono al 
presente. | È ; 

Ma dovesse, pure il municipio di ‘Milano, 
per tacere degli aliri, spendere, tutto som- 
preso, le trecento mila lire che ora spende 
il.governo, io sono d'avviso che i snoi am- 
ministrati si sottoporrebber» di liets animo a 
questo. sactifizi), E poi sarebbo .il caso di ve- 
dere se «non conveoga d’iuvocare il corcorso 
della provincia, Si, potrebbe anche far apeflo 


alla generosità dei privati. Isomma trecento- 


‘Alcuni temono V'iadifferedza è l'apatià doi 
municipi. Ma to: saranno midi, rispetto al- 
l’al'e, più iidifferenti è più apatici del go- 
verno, Î loro amministrati li scuoteranno. 
Rammenterò a quest» preposito un fatto che 
vedo anche riferito nel Teatro italiano di Mi- 
lano (vum. 22). 

Il teatro di Boligna, come futti sanno, è 
comtinale. Alcani ‘ani dr s°no il Consiglio 
di quella città. eminentemente musicale, 
fiinegatidò le ‘antiche glorie déll’arle felsi- 
nea, pensò di dimicuire la dote che si con- 
cedeva al teatro, Uno de’ più ardenti promo- 
tori di questa economia fu I'onorevole Miu- 
Ghetti }l Qualè, essendo stato micistro, non 
| poteva a mèno di mostrarsi musicofobo. Eb- 


È È d87 DINE 
dirette, del catasto e della verificazione dei 
pesi è misure, generò disordine deplorevo- 
lissimo, ed è cagione che gli interessi del 
patrimonio dello Stato non sono gt ma- 

i evcherle i te. 
pastina soit i so Pg el 

nte defranidate, | — sue a 

Noi siamo quiddi disposti ad accettare la 
proposta che fa il citato. di isti 
nare To aufiche due direzioni generali l'una 
per le tasse, affari e per ren) ol sa 
per. lo tasse direste, per il. catastro © por 1a; 
Verificizione dei pesi e misure , lasci 
però continuare a far parte del ministero di 
finanze, alla sola condizione che non si abbia 
nò aumento d’impiegati, nè aumento di spesa 
per i nuovi uffizi. 

Anche ‘glivuffiziv provinciali delle trss6'6 
del demanio dovrebbero dividersi nella stessa 
guisa e sappiamo che questa separazione po- 
trebbe farsi con tutta facilità. > 

Quanto all'idea di separare. dall’attuale Di- 
rezione ‘generale delle tasse il solo ramo de- 
inianiale per forimarno una Direzione generale 
a parte, noi ci ‘uniamo al periodico suddetto 
per altamente ccondanmarla, 

Lo siigtende che se malgrado la divisione dl 
centro, dovessero continuare ad. essere ‘uniti 
negli uffizi provinciali tutti i servizi loro \at- 
tualmente affidati ,.in questo caso non,solo 
continuerebbero a sussistere in cotesti nffizi, 
sui quali pesa la più gran mrssa di lavoro, 
Yli inconvenienti ‘che; ora si vedono” catisati 
dalla inconsulta fusione di soverchi re troppo 
svariati. servizi in nno, stesso ufficio, ma si 
avrebbe ancora il grave sconcio. di. costituire 
gli uffizi medesimi sotto la dipendenza di due 
distinti centri direttivi. 

Se poi per il servizio sì volessero anche 
institùire ‘speciali ditezioni compartimentali è 
speciali uffizi esecutivi e di verificazione , in 
allora ideato rierdinamento sarebbe la cosa 
la più improvvida e la. più inopportuna. .... 

Nelle attuali strettezze finanziaria e.col bi- 
sogno che sì ha în Italia di ridurre al più 

resto l'eccessivo numero delle manimorte 
per soinmettere  all’industria ed' all’ attività 
privata la gran massa di beni che nelle ma- 
nimorte giace ora pressochè infruttifera , la 
Amministrazione «demaniale, resa. autonoma, 
avrebbe, necessariamente già contati i.giorni 
della breve sua esistenza e dovrebbe fin dal 
suo Yascers essere considerata quale Ammi- 
nistrazione di stralcio e di liquidazione. 


La Gazzetta Ticinese dell'A corrente, scrive: 

Sulla domanda della legazione, italiana, i 
Cantoni saranno informati con circolare, di un 
formulario, che contiene le prescrizioni della 
legge italiana sui mairimotti. fra italiani ed 
italishe ‘0’ fra italiani e svizzere nella Sviz- 
zera, La non ‘osservanza «di queste: formalità 
ha prodotto frequenti conflitti, che inducone 
a desiderare di prevenirli. all’avvenire; me- 
diante la maggior possibile pubblicità di que- 
ste prescrizioni. , 


NOTIZIE ESTERE 


L’ Etendard crede di poter affermare che 
anche la! Russia mariderà um suo rappresen 
tante «lla «conferenza monetaria che deve a: 
prirsi it 47 corr. a Parigi. 

Il Mouvement,dell'A4 scrive che il principe 
reale di Danimarca è atteso a Parigi verso la 
fine del mese, e che lo accompagnerà il 
conte De Friis, presidente del ministero da- 
neso. 

Dal Journol do Comercio di Lisbona si an- 
rianzià che il Ro don Luigi partirà stb,to alla 
volta /di Parigi; ove deve ivcontrarsi con la 
sua \augusta sposa, 

La Gazzetta «di. Trento «del 42 ha questi 
dispacciì. telegrafici : 


« (Pest, 41 giugno; 

« Le LL, MM. l’imperatore e_l’imperatrice 
indirizzarono al presidente del Consiglio dei 
iîlimistri lettere ‘dutografe, colle quali desti- 
nano il Loro presente di incoronazione, certo 
mila ducati, in soccorso ‘alle vedove ‘e 'ègli 
orfani degli honved, nonchè ‘agli MHonved in 
fermi. » 

« Londra; 11.giugno, 

« Gli imperatori d' Austria, di Russia e di 


bena tante furono le lagnanze dei bolognesi, 
l’opiniene. pubblica. si.inostrò così irritata; che 
dopò-qualche tempo. la dote fu ristabilita; Si 
provino. i..mupicipi di, Milano e.di Napoli a 
toglierei sussidi ‘ai teatri e vedranno-come 
saranno accolte dal, pubblico. le loro .èco- 
nomie,! I 

Mi pare che. sia tetapo di-finire;questa lunga 
cicalata. Riassumo-Je cose dette; n 

Respingo l’iogereaza governativa nei teatri 
‘@ respingo anchs,,;il,sussidio: governativo »se 
desso, come io crado, ,si..deve. comprarèra 
prezzo .di. que!l’ugerenza; ‘ 

I teatri diventino proprietà. assoluta de’mu- 
nicipii. Questi pensino ad .erdinarli. ino-modo 
Stabile, con repertorio, ed.otterranno conside» 
revoli economie. 

Se _lo.si crede opportuno, s’invochi il:con« 
corso. delle, provincie ed. anche quello dei 
privati. 

Ripeto poi che.se, per.un caso ichiovre: 
puto impossibile, i rappresentanti. della,na- 
zione si. mostrassero. disposti: a. concedere 
alle provincie 0. ai municipi. un «sussidio 
affilchè questi lo. amministrassero ‘a «torè 
talento in vantaggio delle arti rappresentative, 


Torch 
“tiera. " 

« Speciali missioni recheranno a Vienna 
ed a Pietroburgo le insegne di detto ordine. 
5.« Il Parlamento,sarà chiuso alla metà d’a- 
gostò, » . i a 

AlPOsservatore triestino dell'AA scrivono da 
‘Belgrado, che stante la presenza del sultano 
‘alle Tuileries , il principe Michele Obrenovic 
partirà per Parigi solamente al 4° luglio. 

Si ha da Bukarest che il colonnello Adrian, 
capo eminente del partito radicale, fa nomi- 
nato ministro della guerra. — — Ra 

Leggesi nelle Corr, de Berlin dell'8: 


ia riceveranno l’ ordine della giarre- 


fico delle parole pronunciate dal ministro 
Dalpriat nella seconda Camera dell'Assia Darm= 
stadt: i Ho 

« I mezzi non marcando assolutamente si 
dovrebbe pensarci due volte prima di rinun- 
ciare ad una istituzione importantissima nel- 
l'interesse del paese. Noi non possiamo .cer- 
tamente, pretendere) al grado di grandé po- 
tenza, pè agire sugli affari. .europei,;,, ma noi 
Jossiamo trarre partito dagli, avvenimenti. cu- 
faper în tale 0 tal modo, ed assumere verso 
gli Stati wu attitudine tale che in certe cit- 
costanzè sia ‘rispàfmidta Una gran sciagura 
al'nostro paese: Noi mon sappiamo come vol- 
getanno igli ‘avvenimenti, I nostri. sentimenti, 
di moi, tutti,; sono, molto germanici; senza dub: 
bio, ma-si possono presentare tali eventualità 
nelle quali sarebbe una fortuna per noi, e spe- 
cialmente per î nostri territori sulla riva sini- 
stra del Reno, che le mostre relazioni cogli 
Stati vicini non abbiamo alcun carbttere di fred- 
dezza, » t 

Siaîno impazienti e curiosi di cofibstere Ta 
risposta-che la Gazzetta di Darmstadt 'opporià 
a-questa smentita rcategorica: 

La, France - dell’ 14. ha da, Berlino che il 
progetto di riordinamento dell’ ammipistra- 
zione provinciale dell’Annover sarà affidato 
ad una riunione di womin di fiducia scelti 
fra i notabili della provincia medesima, e chè 
saranno chiamati ad Amnover affinchè mani 
festino .le loro opinioni sulle. proposte fatte. 
Si.vuole, definire presto questo affare ,.onde 
il progetto di riordinamento possa essere 
definitivamente compilato ed approvato dopo 
il ritorno del Re di Prussia a Berlino, 

Un’ telegramma dell’8 corrente da Sa'nt 
Nazaire anmunzia che ‘ad Haiti, il'gènerate 
Salnave fu. mominato protettore. della repub- 
blica, fino.a tanto che :non sia; stato eletto.un 
presidente. 


(Corrispondenza particolare dell Opinione.) 


Parigi, 10 ‘giugno: — Il linguaggio di ri- 
pròvazione usato dai: giornali riguardo all'at- 
tentato commesso nel. Bosco di Boùlogaàmoa 
è. ancora cessato. Anzi, qualcuno va, tropp'ol- 
tre, volendo riversare sull'intera nazione po- 
lacca la responsabilità di un fatto che si dice 
sia isolato. I polacchi, al centrario, qui resi- 
denti, fintiano indirizzi per respingere questa 
taccia. 

Quanto! a Berezuwski ‘si. mostra sempre 
impassibile, Si assicura che lo czar abbia già 
chiesto «grazia per .lui,. ma il Governo fran- 
cese verrà probabilmente dare un esempio. 
Si crede che sarà giudicato alla fine del cor- 
rente mese. Egli ha chiesto il permesso di 
leggere i giornali per vedere ‘in qual modo 
sia ‘stato narrato l'attentato, ma ciò gli venne 
negato; edaragione. Quanti visono che con 
mettono» delitti per vanità! 

I signori Glais; Bizoin .e,Drèo, padrini del 
signor Floquet, .sono andati ieri a chiedere 
soddisfazione al giornale il Pays di un arti- 
colo da esso pubblicato contra l'avvocato che 
hà gridato: Viva la Polonia ! È il signor La- 
toùuche ‘che è stato incaricato di rappresentare 
il. giornale nel-duello. Egli ha per padrini i 
signori Di Gassagnac padre e figlio. Il duello 
doyeva..aver luogo, questa: mattina. a Sainte 
Cloud, ma non se ne conosce ancora l'esito. 

Il sighor |Clemente Duvernois ed i suoi 
amici prenderanno il 1° luglio la direzione 
dell’'Épogite: 

Le lettere che riceviamo dai paesì dan 
biani nei quali. domina la razza s}ava, parlaro 


tutte della propaganda..russa che. wi si .fi.8, 


che non è mai stata più attiva che. in questo 
tTomento. L'esposizione étnografica è il punto 
di partenza è la base della propaganda stessa. 


"_——r—r_—_mmuon 


nulla avrei da ridire, anzi ne sarei lietissimo. 
ce fan il vento ©he spirà cr Ca- 

* una ostà di to dè 
nere sarebbe male accolta. : Tuttavia tentare 
non ‘iîocet,; ‘e sapete Chi ' dovrebbe ‘fatt questo 
telitativo? Qualcheduno'dei miei amici del piano 
superidire che ‘siede vin ‘Parlamento. ‘Sarebbè 
il degno. corolisrio ‘dell'articolo pubblicato nel 
numero ‘453 «deli’Opinione. La'proposta fiteb- 
be-fiasco; ma «il-piano superiore dal giornale 
conserverebbe. initatta Ja propria bandiera e 
saràbber»fedele ‘ai principîi da lungo temijio 


Ma al teatro italiano; ‘più che ‘il'Governo, 
più chè i municipii, hanno la pensare seria- 
mente «gli ‘artisti. Essi dovrebbèrò riunitsi, 
studiare e discutere un compiuto progetto di 
riordinamento teatrale o poî presentarto a to- 
loro ‘che dovranne dare il'sassidio; 

Up’ ultima considerazione. Hb" pal'atb di 
teatri e non di Conservaturti. La città ti que- 
sti spetta, ‘almieno» ‘per 'ofa; al Governo, I 
Conservatori »ihuSicali “sorio stabilimenti d'i- 
struzione comò le Università ‘e le Accàdemie 
di-belle: arti. Tgiorno in coi le Accademie è 
le Università passeraòno ‘allé provincie, do- 


Gli stessi corrispondenti smentiscono che 
sia stato sottoscritto un trattato fra il principe 


|-Michelo- di-Servia- e: laTarchia' per la ces- 


La Gazzetta. del Mono di_iltesio.atenogras dono della a dell'Erzegorina a quel 


La questione del riordinamento militarò 
continua ad essere uno de’ più importanti 
problemi che siano all’ ordine del giorno. I 

| francesi vanno a gara nel manife- 
stare le loro idee su questo argomento. Dopo 
i genotali) Trochu \&:Chamgamnier, 000 il ge- 
nerale D’Azemar..che pubblica, oggi un opu- 
scolo intitolato: La verità sull’ esercito fran- 
cese; È ‘un esame ed uma discussione délle 
idee dei due generali sovranominati..L’agtore 
si raccomanda non solamente pel suo grado 


di generale, ma eziandio per un altro opu- 
rgetinno pubblicato, slave ire della ca- 
valleria: La coticlusione dell’ ) Suò Opu- 
stolo ‘si è che la Francia deve, im questo 
momento; avere ‘un ‘esercito ‘uguale a 

delle potenze vicine ‘e rivali. Egli è convinto 
che la soverchia, fiducia è \dannosa, e che 
conviene attribuire ai nemici nu valore uguale 
a quello che crediamo di aver noi. 

Il generale D'Azemar è d'avviso che lari- 
serva, senza che le si impedisca di prose- 
guìre i lavori campestri od altri, debba però 
riunirsi più spesso che' sia possibile. Vuole 
uma! solida istrazione anche per la Guardia 
Nazionale mobile. 

Questa sera vi:sarà: gran. ballo alle Taile- 
ries ,.ma il. numero degli inviati non è che 
di 800, e per conseguènia miacre di quelli 
che intervennero alle feste nel psiezzo di 
città. Sarà anche meno spleudide, giacchè il 
ballo dei palazzo di città ha costato 900,000 
franchi. Quello dato alla regina Vittorià non 
costò ‘che 200,000. È vero. chevivprezzi da 
quel tempo son grandemente amentati. 

Si dice.che il viaggio del sultano, in. Fran- 
cia sarà anticipato. di «qualche. giorno. Egli 
partirebbe il 17 invece del ,22. Si. assicura 
che ha ordinato ad ùn gioielliere di Parigi 
un finimento di diamanti che vuol offrire al- 
l'imperatrice. 

Il conte di Fiandra è. aspettato Oggi a Pa 
rigi, Il principe reale di, Danimarca giungerà 
aneh'egli verso la. fine del mese, .».. : 

Domani l’imperatore di Russia visiterà Fon- 
tainebleau, Il re di Prussia ed i principi lo 
acc-mpagneranno, Da Fontainebleati partirà 
fer la Germania. © 

Avavit'ieri ha ‘avato luogo'un pranzo presso 
il signor Rohuèr; al: quale erano presenti il 
principe Gorciakoff e i.signori Di Bismark , 
Lavalette;, De..Moustier;. Baroche,, ecc, ‘ 

-Il signor De Moustier ha ricevuta la gran 
croce. della Legion d’onore. 

Il principe Umberto è giunto ieri alle 6 a 
Parigi. ‘Questa sera sì recherà al ballo alle 
Tuileries. 

Téri lo czar:è l’imperatore, vali’uscite «dalla 
festa. di Versailles, si sono recati a. S. Cloud 
a visitare ìl principe imperiale. Lo» czar ha 
pranzato presso il duca di Lenchtemberg.con 
Ja sua famiglia., 

Il principe imperiale ‘ha ‘consegnato egli 
stèsso ‘al suo medico dottore Nélaton il graî 
cordonè dela Legion d'onore. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 corrente con- 
tiené : Ò 2 

1, Un R. decreto del ‘26 maggio con. il 
quile la Società amtonima costituita in Vene- 
zia coi pubblici ‘Atti a rogito G. Sartori, in 
data del:25 febbraio e: del 40 ‘maggio 1867, 
numeri. .di.. repertorio 666-e, 686, sotto il ti- 
tolo di Banca popolare veneta; è autorizzata, 
e.ne sono,approvati gli statuti inserti mel ci- 
tato istromento del 10 maggio 1867, 


e rl 


vranno passarvi anche i Conservatori, ed au- 
iguro all’arte che quel giorno sia vicino. Ma 
sarebbe solende ingiustizia il negare oggi alla 
musica ciò che si-concede alle matematiche, 
alla medicina, alle belle lettere, alla pittura e 
alla scultura. Il Governo che si piglia la briga 
di fare “degli avvocati, degli ingegneri, dei 
medici, dei pittori, sì;rassegoi a far anche 
dei maestri di musica, dei suonatori di pla- 
noforte e dei concettisti di clarinetto. Quando 
sî convinterà che altri meglio di Tui può prov- 
vedere Ull'istruzione pubblica, allora cessino 
pure di essergli sottoposti auche i Conserya= 
torii di musica. i cictiioì 
Probabilmetite avrò convertito nessuno, ma 
aspetto daì fatti la conferma delle mie. parole, 
Io tratto fermamente che l’arte uscirà dalla 
crisi presente ‘più gloriosa che non fosse per 
l’addietro. Volgiamo interno lo sguardo. In 
Itali> quelle che fiorirono furono le istitu- 
zioai municipali e noa le. istituzioni gover- 
native. Ciò è conforme al genio e alle tradi- 
zioni della nazione, 


F. D'Arcars, 
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La Società è sottoposta alla vigilanza go- 
vernativa e contribuirà nelle spese analoghe 
per annusa lire cento. 2 < 

2 Una serie di promozioni e nomine nel- 
Y ordine manriziano, fatte. di. znoto proprio 
da: S. M. il .Re con decreto del 30. maggio, 
e fra le quali notismo }e seguenti: 

A gran cordoni: 

Gerbaix de Sonnaz conte Maurizio Luigi; 
Torre conte Carlo ; Vegezzi ‘avv. comm. Za- 
verio; Rebaudengo comm. Giovanni Cesare, 
reggente it Ministero della R. Casa, 

ME A e: 

es comm. Federico; Coppino cav. 
prof. Michele; De Blasiis comm. E Fran- 
cesco: Di Campello conte Pompev 6. Giova- 
nola comm. Antonio, ministri della marina, 
dell'istruzione pubblica, de l'agricoltura e com- 
mea, degli affari esteri e dei lavori pub- 

Der. "È 

Frichignono di Castellengo cav. Federico: 

3. La notizia che coîi R. decreto del 15 
maggio p. p. il signor Cesare Occhini, con- 
siglere di prefettura in disponibilità, venne 
collocato a riposo dietro sua domanda ed 
ammesso a far valere i suoi titoli per la pen- 
sione. 

Con decreto Re;le del 30 maggio u. sì it 
comm. Giovanni Battista Oytana , consigliere 
di, Stato, posto giusta il suo desiderio in di- 
sponibilità per soppressione d'ufficio } venne 
collocato a riposo dietro ‘sia domanda ed 
ammesso a far velere i suoi titoli alla pen- 
sione. 


PARLAMENTO ITALIANO 


e 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 13 Giugno. 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARI. 

La tornata è aperta alle ore 4 1)2 colle 
solite formalità. 

4. Verificazione di poteri. 

2. Segnito della discussione del bilancio 
de! Ministero dei lavori pubblici per l’eser- 
cirio 1867. 

3. Discussione del progetto di legge in- 
torao all’esecuzione delle sentenze dei conci- 
fiatori. 

4. Discussione del bilancio del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per l’eser- 
cizio 1867. 

5. Discussione det  progeito di legge per 
una tariffa unica degli emolumenti dei con- 
servatori delle ipoteche. Ù 

6. Discussione del bilancio del Ministero 
dell'interno per l'esercizio 1867. 

-7. Discussione del progetto di legge con- 
cernente la spesa straordinaria sui bilanci 
1867-68 della guerra per la trasformazione 
di armi portatili. 

8. Discussione del bilancio del Ministero di 
grazia e giustizia per l'esercizio 1867. 

Guttierez presenta una domanda d’inter- 
pellanza che avrà luogo al momento della di- 
scussione del bilancio attivo del Ministero 
delle finanze. 

Pireli riferisce «intorno all'inchiesta ordi- 
nata dalla Camera. sull’elezione avvenuta: nel 
collegio di «Pontassieve in persona dell'on. 
Serristori e ne proponé la convalidazione. 

Ricciardi crede che gl’inconvenienti che 
erano stati denunziati in questa elezione non 
sienò ancora stati bene appurati e propone 
per conseguenza la sospensione di ogni de- 
liberazione. 

Questa proposta è approvata. 

@iovanola (ministro) presenta due pré- 
getti di legge che sono. dichiarati d'urgenza. 

Robecchi la relazione sul bilan- 
cio del Ministero degli esteri. 

*ecchio (guardasigilli) presenta un pro- 
getto di legge per supplire senza nuoya spesa 
al personale mancante in alcune Corti di cas- 
sazione; e ne chiede largenza. È accordata.» 

MIinervini chiede che una petizione venga 
discussa sabbato. Questa domanda è appro- | 

ia. é 
ig RO intende ‘interpellare il ministro 
della guerra intorno ad una legge del 7 mag- 
gio 4865. par 

Sarà posta quest’interpellanza all'ordine del 
giorno di sabbato. Sit at 

Si riprende la discussione del bilandio dei 
lavori pubblici. ; "@ 

Trattasi di votare sopra il capitolo che ri- 
guarda -la ferrovia di Savona-e -pel-quale -fa- 
chiesto dal ministro un nuovo stanziamento , 
di 800,000 Jire. MR 

La proposta del:ministro è, approvata. dopo; 


controprova. 
Poiapre la discussione sùl’captolo 9° 


i 
ì 
i 


Walerio (relatore) dice che la Commistiche” 
da Ceto Ta questione mete nen-terò: 
saggi apers are nazionale la 
Ea n el perte 
SOpEA clio capiioo i oruiuo del giorno pure 


e *# 198] di A 5 1 
Donato ‘fa un lungo discorso per 
la strada di-Lungro deve essere 

rt 1 ld TOT 

del giorno col-quale:Ia, Pig rg 

è dichi sroprietà, dello | Stato ed.è inca- 

ricato il Ministoro déi lavori pubblici della 


-Papertura della ferrovia_dal Sirangeren IRA; 


«non di 
«|-trebbe ove \esso «obbligasse il 
‘| assoluti xi Saro apro Questa fina, come 

senibrerebbe volerlo dire ‘ordine del giorno 
Cin 


strada del Lungro possa essere annoverata fra 
le strade nazionali, sebbene non la si possa 
dire nè intieramente provinciale nè intera- 
mente comunale. La si potrebbe chiamare più 
propriamente strada industriale. Il solo mini» 
stro delle finanze potrebbe portare rimedio 
ai lagni espressi dagli on. Morelli e Giunti e 
mantenere la strada; ciò nel solo caso però 
in cui egli lo credesse utile al tesoro dal 
Punto di. vista delle saline. Nessuno potrebbe 
però obbligare il detto ministro a. prendere 
questo provvedimento ove risultasse che le 
saline sono passiva. 

Prega i preopinanti a non insistere, perchè 
sebbene .il governo sia intenzionato di fare 
quanto sarà possibile, pure ove si volesse for= 
zargli la mano esso sì troverebbe indotto a 
non dare seguito ai suoi intendimenti. 

Parlano ancora sopra questo argomento gli 
on. Lovito, Terrigiani, Valerio dopo di che è 
approvato, l'ordine del giorno puro è semplice 
proposto. dalla Commissione, 

@iovanola dice che cede la parola al suo 
collega della marina, per esprimere le idee del 
Governo in merito all'ordine del giorno pre- 
seatato ieri da molti deputati veneti per una 
comrinicazione diretta di vapori tra Venezia 
e l'Egitto. 

_Pescetto (qinistro) parla del suo progetto 
di concedere alcuni ‘bastimenti della marina 
Railitare,a compagnie commerciali, le quali si 
assumerebbero il servizio: di navigazione fra 
Venezia ed il Levante, e fra Genova, Napoli 
e Palermo. Gli ufficiali, marinai e fuochisti 
sarebbero quelli della marina militare, 6 ciò 
servirebbe. alla loro. strazione, Il-Governo 
ebbe già molte offerte, ed esso è intenzio- 
nato di concedere questi legni gratuitamente 
a quella compagnia che presenterà migliori 
condizioni e maggiori garanzie. Gli equipaggi 
ed ufficiali dello Stato impiegati sopra questi 
bastimenti sarebbero pagati dalla compagnia 
assuntrice, 

Fino ad ora il Ministero sta trattando, e 
noti appena si sarà concretata qualche cosa, 
il Ministero presenterà alla Camera uù pro- 
getto di legge che. varrà certamente a ‘con- 
tentare i deputati veneti. 

Bizio disapprova it progetto del ministro. 
Non vè un solo scrittore, non un sol uomo 
pratico il Quale non abbia condannato questo 
sistema e non lo abbia dichiarato Mocivo alla 
marina miltare. D'altronde la legge si op- 
pone acchè gli ufficia'i siano obbligati di ob- 
bedire a società commerciali. li sistema del 
ministro è «ieplorabile e rovinerà la. marina 
più. di quanto lo sia eggi. Se la Camera ap- 
proverà ii progetto del ministro (no! no/), 
tanto peggio per lei. Egli-vuole fare un ser- 
Vizio marittimo cen vecchie carcasse buone 
tutto al più alla pesca delle ostriche (Bene a 
sinistra). x 

L’oratore spera che le idee del ministro 
potranno essere maggiermente discusse onde 
poterne fare risaltare tutti i vvizii @ tutti ì 
danni. 

Cosa domandano i.deputati veneti? Che la 
società che fa ora il’ servizio da Brindisi in 
Alessandria lo prolunghi fino a Venezia op- 
pure vogliono essi stabilire un nuovo servizio 
diretto 2. Il deputato Bixio ‘si opporrebbe a 
questo sscondo sistema e si riserva la parola 
nél caso in cui i deputati veneti volessero 
soltanto. prolungare la linea da Brindisi a Ve- 
nesta. 

Qivinivi si meraviglia che durante la di- 
scussione del bilancio dei lavori pubblici non 
siasi parlato delle Compagnie di navigazione 
è desidera che queste Compagnie vengano, 
ogni qualvolta mancano, chiamate alla stretta 
osservanza dei loro ‘obblighi. 

Giovanola (ministro) dà spiegazioni sul- 
l'andamento del servizio mariftimo affidato | 
alle Compagnie di navigazione a vapore, e 
specialmente di. quella Adriatico - Orientale. 
Enumera poile:disposizioni prese dal Governo 
nei casi nei quali qualcuna fra queste Compa- 
gnie mancò si propri obblighi. 

MEaurogonato prende atto delle dichiara- 
zioni fatte dai due ministri dei lavori pubblici 
6 della marina per quanto dissero a Tiguardo 
di una linea di navigazione fra Venezia ed 
Alessandri: d'Egitto, sebbene fsccia, delle ri- 
serve per ciò che concerne la trasformazione 
dei legni da guerra in legni mercantili, ed 
il loro equipaggiamento con uomini tolti alla 

L’oratore fa risultare l'opportunità grandis- 
sima e l’atilità di aprire, specialmente dopo 


comunicazione. diretta tra Venezia ed Ales- 


sandria di i asti 
price gf VA dice essere dispo- 
stissimo a studiare la questione ed a lasciarla 
‘studiare dal Parlamento. Se l'ordine delgiorno | 
se-non questo. concetto , «egli è/ 
dispostissimo ad accettarlo;; ima ‘non lo po- 
verno in via 


srebbe che la proposta venisse pa alla 
Commissione del bilancio onde! studi e 
faccia Jo sna proposte. H dan 
embo appoggia l'ordine del giorio e in: 
siste sulla necessità. di aprire una-linea,di 
navigazione diretta fra Venezia ed. ‘Alessant- 
dria d'Egitto. È necessario fare concorrenza 
al Lloyd, poichè ove non si della 
ferrovia del. Brennero che farà ds:Venezia lo 
scalo. del ‘centro d'Europa, |’ Austria ‘arriverà 
in tempo di compire il piccolo tràfto che se- 


para Trieste dalla strada. ferrata detta, Ro-, 
| dolfo. a 


Sandri . appoggia.Je idee degli onorevoli 
‘Bembo e Maurogonato. 


| Sostiene poi che il Governo nonha il diritto 
di disporre degli ufficiali di marina nel modo 
proposto dal Ministero della marina, 


questo studio è affidato a distintissimi ed e- 
sperti ufficiali di marina. 

D'altronde il Governo non interiderebbe 
punto di obbligare gli ufficiali di marina da 
guerra a prendere servizio sui legni conce- 
duti a società commerciali ma soltanto di cor- 
cedere questa facoltà a coloro che fa chie- 
dessero. * ; 

Risponde all'on, Saudri, il quale disse ch: 
i nostri ufficiali. non si portarono bene a 
Lissa... 

®andri. Non ho detto questo, È 

Pescetto. Che sa ciò no i fu, lo si deve 
attribuire al fatto che essi non erano suffi- 
Cientemente istruiti ed esercitati. 

Micotera presenta un ordine del giorno, 
col.quale il Governo è invitato a studiare. il 
modo migliore per ‘stabilire una comunica 
zione fra Venezia ed Alessandria d'Egitto. 

I deputati: veneti adoriscono a questo or- 
dine del giorno. 

Bizie vi aderisce pure a condizione che 
non si pregiudichi la quistione del prolun- 
gamento della linea Alessandria-Brindisi-Ve- 
negia. 

L'oratore risponde poi all’ onorevole ‘mi- 
nistro della marina per ciò che riguarda 
il suo progetto di concederei bastimenti da 
guerra alle società commerciali e lo combatte, 
ripetendo cha tutti gli uomini pratici hanno 
condannato questo sistema. Egli cita molti 
esempi e molti autori per provare la sua tesi, 

Nega che a Lissa siasi perduto per le ra- 
gioni esposte dal ministro; a Lizza sì è perduto 
perchè non sì è saputo vincere. Si è perduto 
perchè centro l'opinione di tutto il paese si 
è voluto nominare e mantenere al comando 
della flotta un uomo della cui incapacità tutti 
erano convinti; perchè lo si è voluto maa- 
tenere a dispetto dell’intiero paese per mo- 
tivi di intrighi, perchè quella nomina fa im- 
posta al governo da chi non doveva imporla. 
(Movimento) 

Il cuore mi sanguina, parlando di questi 
fatti, perchè sono marino anch'io. lo, io stesso 
ebbi l’impudenza di presentarmi a Ferrara 
a chi comandava l’esercito e di dirgli: ma, 
per l’amore di Dio, togliete dal comando della 
flotta quell'uomo ;.non ci fate gettare il favgo 
sul viso dal mondo. intero; mandatemi, ve 
ne scongiuro, a paorire nell'Adriatico (Movi- 
mento). Sì, 0 signori, c’era l’uomo che poteva 
rimediare allo sbaglio commesso, e quest'uomo, 
o signori, era Garibaldi (Applausi a sinistra 
e nelle tribune). Chieggo scusa alla Camera se 
sono entrato in quest’argomento, ma quando 
îl cuore è ferito, io non so tacere, e questa 
ferita vivrà perenne in me (Bene). No, 0 si- 
gnori, non c'è bisogno di tanta disciplma, di 
tanta scuola : allorchè tuona il cannone, ci vuole 
la testa che diriga, ci vuole l’uomo nel quale 
i subalterni abbiano fiducia; allora, allora sol- 
tanto ivi avressimo Vinto ed il nemico sa- 
Tébbe fuggito dinnanzi a noî. Questa è la mia 
opinione (Approvazione). 

Nicotera prega la Camera a non uscire 
dall'argomento. 

D'Amico (per una spiegazione) io rin- 
Erazio è sposo le opinioni espresse dall’ono- 
révole generale ‘Bixio. 

Depretis avrebbe voluto pronunziare qual- 
che ‘parola sopra quanto ‘disse l'on. Bixio so- 
pra il fatto di Lissa, ma vista l’orà tarda @ 
per seguire.il consiglio dell'on. Nicotera. si 
asterrà dal farlo. 

Per ciò che riguarda le idee del ministro 
Pescetto, egli crede un pericolo per Ja ma- 
rina militare (Movimento), e prega la Camera 
a considerareche chiedendole oggi sì va fuori 
di strada. _ 1 

Si potè non vincere una batiaglis che durò 
40 minuti : fu triste caso ma fu pure lezione; 
ma distruggendo una nebile e forte istitu- 
zione si andrebbe incontro a ben_altre per- 
dite ed ‘a ben duri disastri (Approvazione). 

La chiusura è posta ‘ai voti ed approvata, | 

È pure approvato l'ordine del giorno Ni- 
cotera.al quale fecero adesione i deputati ve- 
noti 

È in questo modo esaurita la discissione 
del-bilancio dei lavori pubblici. 

La seduta è sciolta alle ore 6 414. 

Domani seduta ‘pubblica ‘all’ora consueta. 


CRONACA'DI FIRENZE” 


iMercoledì,; 42; alle-ore;4 pomeridiane «irga, i 
nella cautina sottostante alla farmacia ed al; 
Jabòratorio chidiico del ‘dott: P. Malesci nella è 
piazzetta del Limbo «in Borgo SS. ‘Apostoli si 
manifestò nn incendio, causato a quanto pare 
da alcune scintille di fuoco uscite da un for- 
“nello ove -abbrustelivasi del cacao, -e-che pe- 
‘netrarono entro vasi contenenti materie in- 

ili, 3 
I si comunicò. presto a tutta quanta. 
Ja cantina; provocò funa (esplosione che ne 
-fece cadere la Volta © che rovinò pure parte 
della Scala che ‘conduce .aì quartieri situati 
sopra la farmacia. — : “ 

‘Appena l'incendio fa avvertito, , accorsero 
sul.luogo.i pompieri muaicipali, che aiutati 
da alcuni popolani e da 50 granatieri dettero 
opera,a domare il fuoco, e yi riuscirono verso 
Jle etto.di sera. SCR 

Secondo quante -sì afferma, 1 
riale subito dal dott. 1Malesci sarebbe. di oltre 
20,000 Hire. 


nome; quantunque lontano da ogni imitazione. 


terrà adunanza ordinaria domenica prossima, 


‘l il(Chierchia,uomo tutto pace, recossi dall’ispet- 


il danno maie-, 


Fortuna-volle-che-ia -quel-disa-- 


Stro che poteva assumere più vaste. propor- 
zioni non si avessero a deplorare sinistri per- 
sonali, meno quello di un tale Salvatore Ma- 
ioli, garz ne della farmacia, che stava abbrusto 
lendo il cacao e che riportò ustioni di poca 
gravità, ) 

Sul luogo del disastro accorsero pronta- 
mente'il prefetto di Firenne, il generale Ca- 
dorna, ‘il colonnello dei (RR. carabinieri, e 
l'autorità di pubblica sicurezza del circonda- 
rio non che quella della sezione, con carabi- 
nieri e guardie che prestarono un valido 
aiuto. 


Il presidente del Consiglio ed il ministà 
delle finanze si sono recati questa matti 
13, nel seno della Giunta della ; 
de’ deputati pel progetto» di legge sulla li- 
quidazione dell’ asse ecclesiastico. 


La France di Parigi si Jssai 
bene informata, delle Rillugitoa 
nunzia che il generale La' Marmora è a 
Roma dove ha dei frequenti abboccamenti 
col cardinale Antonelli, donde conchiude 
che si vuol fare un ultimo sforzo per un 
ravvicinamento alla Santa Sede. 

Per giudicare della fontéè a cui sono at- 
tinte tali notizie, basta «il sapere ché il 
generale La Marmora non sì è mosso da 
Firenze. 


Ieri il profsssora Alberto Aleardi dava ter- 
mine al corso deile sue lezioni trattando del- 
l’arte greca e segnatamente della scultura 
nelle sue rélazioni collo. stoicismo, mentre 
nella lezione antecedente si era occupato delle 
attinenze della medesima coll’ epicureismo. 
Splendide di forma, elevate e nobili di con- 
cetto riuscirono queste lezioni il cui insieme 
abbracciando arte, letteratura. e. filosofia for- 
mava un quadro sommario delle  manifesta- 
zioni dello spirito umano in quell'epoca me- 
moranda di raffinata civiltà e di luminosa de- 
cadenza; di teatrali virtù e di wizii grandiosi. 

L'’egregio poeta con quel senso delle ar- 
monie che è tanta parte .del.senso .storico 
segui nella letteratura latina dell’impero e 
nella scultura delle scuole. di Rodi, di Per- 
gamo edi Efeso il riverbero dello stoicismo, 
cogliendone sopratutto il pensiero e la tenden- 
za cosmopolitica. Non dimenticò, terminando, 
la sua Brescia ia cui serbasi una stupenda 
statua della Vittoria opera di scultore greco, 
e il Laocoonte del Ferrari, degno di essere 
paragonato col famoso gruppo dello stesso 


La Gazzetta Ufficiale del 43 annunzia «che 
le rappresentanze dei muticipi di Signa; 
Ascoli-Satriano, Colle San Vito; Francofonte, 
Licodia, Castelfranco, Vasto, Sat Quirico d'Or- 
cia, Ayersa, Fossano, Castiglione delle  Sti= 
viere inviarono a S. M. indirizzi di felicita- 
zione per le nozte di S. A. R. il principe 
Amedeo, duca d'Aosta. 


Dispacci ELETTRICI 
[AGENZIA STEFANI] r=) 


Madrid, 12,.— La Camera dei deputati a- 
dottò un emendamento al bilancio, applicando 
un'imposta del 8 per cento sui capitali delle 
Casse dei depositi, a datare dal 4° Inglio. 

Parigi, 18. —Il Moniteur dice ché lo czar 
incaricò }l suo ambasciatore. di esprimere i 
proprii ringraziamenti ai firmatari degl’indi- 
rizzi che gli furono presentati. . 

Si ha dal Giappone che il Taikun dichiarò 
di voler eseguire rigorosamente i trattati cone 
chiusi colle diverse nazioni. 

Parigi, 18. — Situazione della Banca. — 
Aumento mumerari milioni 2 2/3 ;. biglietti 
7 4{4; tesoro 1 4)2. Diminuzione portafoglio 
2,8 ; anticipazioni 4/10; conti particolari 6.9{10. 

‘Roma, 13. — L’ Osservatore Romano cole 


ferma la venuta in Roma della regina di Spa= 
Ena pel prossimo centenario. 


La staiua della Vittoria e Brescia-volsero-na- 
turalmente il suo pensiero alla patria alla 
quale conservò per gli applausi le ultime e 
meste parole. 


Ua borsaiuolo che tentava rubare il porta- 
monete ad un signore inglese, venne ieri ar- 
restato in via dei Banchi dalle guardie di 
pubblica sictrezza, le. quali. contestarono Ja 
contravvenzione a due giovinetti, che .com- 
pletamente nudi si stavano bagnando nel 
Mugnone. 


La R. Accademia dei Georgofili di Firenze 


di 16 del corrente mese, alle ore 12 meri- 
diane precise, nella sala di sua residenza. 


Parigi, 13 giugno 

Nel giornata del 12 giugno il termometro 12 43 
centigrado de! R. Osservatorio astronomico | Fondi francesi 8 % . . N 87 | 70.32 
di Firenze segnava la temperatura massima Ù ». fine mese = rei ix 
di + 23,0 e la minima di + 46,5. i A a 418% n. 5 A 
Nelîa sotie del 43 giugao, la temperatura | Consoliaati pn dira an 
minima di + 17,0. nalilno 51 in contanti |5t85 |5a 55 
si 45 giugno 52 85 | 52.60 

) AZ Credito mob francese. | 406 40% 

NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI {> “> > italiano. | — | — 

’ E) » spagnuolo | 278 273 

Strade ferr. Vitt. Emanuele 70 na 

— Nella Perseveranza deb 13 si legge: » . » Lombardo-Ven. se | pi 

Il treno speciale attivato dalla Società della "pre fuga sa n ot 

ferrovie, Meridion:li fra Pavia 6 Casalpuster- | Obbligazioni... 448 448 

lengo giunto nella notte dal 40. all. cor- »° delPrest.austr4865 | 386 386 

rente a questa ultima stazione, la trovò chius», » » cin cont. 1.328, | 887 


Londra, 18. — Consolidati inglesi, 94 78. 

—en—r_—_- 
GIACOMO DINA, Direttore, 
Giovanni RomBaLpo, gerente. 


per cuivi passeggeri furono costretti a di. 
scendete sulla strada, a passare in mezz» lo 
campagne, per raggiungere il loro. destivo: 
e ciò.per i vecchi conflitti fra la Società dele 
ferrovie dell'Alta Italia 6 Ja Società delle Me- 


fidionali. \C\ ‘vien detto che, in seguito a «iò, Borsa di Firenze del 18 giugno 


siano stati spediti a Casalpustorlengo wi i-|g, a Cl 52 95 d.ba 924% 
spettore di pubblica sicurezza ed alcuni ca- | Id... .. FO ——d 
rabinieri per tutela dei passeggeri. A questo.i Impr. naz. sott.6% Nl.—— î 67 v- 
proposito non. possiamo che manifestare. di {8% +» +» Ni. 36— 37 
nuovo il desiderio che il Governo si intro- Az. Banca naz. tosc. ia ciato 
metta nella deplorabile vertenza, @ trovi i: sura = Re si = 
modo di conciliare i diritti e gli interessi ri 781 î fail 1867 NL ibio <a — + 
delle due sociotà in guisa che il pubblico ron | 2° Sir Ferr. rom CL — =d —* 
abbia sempre, vittima immeritevole, a bà- | Ja, str.Ferr.livor. CL —-d — 
tirne. Ià. dedotto ilsuppl Cl. da - + 

— Il Giornale \di ‘Roma del 42 anaunzia | Obbl. 3%] delle sud. | C.l. |. dd. — + 
che arrivarono in quella dominante, per as-'| Az. SS. FF. Merià CL 204 - d — + 
sistere ‘alle feste (el ceotenario di S. Piero, | ObbI. 3 °4, delle dette C.L 425 — dà -434 
SUE. il cattinale Filippo De Angelis arcive- | Obbl.dem. 5 Lin ss 
scovo di Fermo, altri 4 arcivescovi e 30 ve- | Serie complete La aaa i 
scovi. Idi in serie diter i — o È 

INIT ORE sodi compl, Sl =; i 

Un monaco omicida. — La Patria 5 ino pat Ni;ky:-:98,60du — 
di Napoli dell’14 corrente scrive : 33 3 3 ML 3-4 eu 

In una casa:del quartiere Pendino abità- | Prizzi fatti del 5 %, 52 90 c.52 9% 4112 fio, 
vano Letterio Chierchia ed un monaco a no- | Napoleone d'oro» 2 05 = 2 0% 
me Tommaso d’Arienzo. Andavano entrambi Borsa di Milano del 12 giugno 
datore "e ld’atcordo, e non avevano avuto Nom. Pr.fatti 
indi che dire, L’altrieri per ragioni d'interesse — 1285 — 


Rendita italiana 5 *, 
’ 


» » 
6° pr.da Pr.L.-V. 1860 83 —- — — — 
Azioni Rai Nazion. 41520 
» Strade Ferrate merid, 200 i 
Obbl. Str. ferr.L.-V..Italia Centr. = = -— — — 
» » Meridionali 484 50. - 
» Beni demaniali md È 
» Città di-Milano 48604 °, 69 -— — — 
Borsa d Genova del 12 giugno 


to, == — 


siregalarono a vicenda parole un po'vive, ed 
tore della sezione, pregandolo, perchè avuto man 
a\sè il frate l’anmonisse a star cheto, o ad 
abbandonare Ja casa. H monaco udì 1'ammo- 
pizipne, «promise jed andò via. è 

Ieri .a sera,Chiérchia tornava a casa ed avea 
seco la madre. Arrivato ad un punto, ecco 


che gli viene incontro il frate, che, cavando ioni. Como 
uno stile, seùza dir parola, in.un momento | x 0, Rendita italiana. cont. 58 9% si 
immerse: nel cuore dello sventurato Chier- | (,°-, : ch 53 — fa» 
chia, che cadde € morì all'istante. | © + in piccole partite cont. 5345 ba 40 
Ai gridi delia povera madre e del Vicinato, | - » Hambro 4884 \cont. 18 EA No 
îl monaco Sì diè a fuggire in quei chiassuoli, | Banca d'Italia ent IT culi i 
sicchè fu ‘impossibile alla P. si Taggiungorio. luna na sta e Ja bad 
Uxoricidio, —La mattina del 7, scrive | \, Ferr. Meri fm —-— n 
Ja Gazzetta dell'Umbria. di Perngia del 12, un |Gpbl, Bini Doman.î con) $ 379() 380 - 
tale R.-B.... aveodo incontratà sua moglie, Horsa di Forino del 18 giugno. 


dalla quale viveva separato da alcuni anni, la 
uccise a colpi di cblteflo, 6 poi si ‘Jasciò are 
restare dagli agenti della pubblica forza. Si 
crede che il B... Tosse spinto al delitto dalla 
gelosia. 


Gorso legale: 52 82412 
a Naz, C. d, m. inc. 
Pen nm 20 d’oro L, 1 a U 03 
Argento a L. & 75 
Rame A L.A 


Per la quarta pagina 


Tariffa vd’ inserzioni Ì Per la terza id. 


Lo» li Annunzi del Giornale l’ Opinione 


| Si ricevono esclusivamente all'Ufficio Generale d'annonzi sai 
Giornali: di A; Dante Ferroni via Cavour, n° 27, Firenze. 


LIQUIDAZIONE 


ranno bellissimi Appartamenti a prezzi discreti, Bagni, Gondole, e 
moda e piacevole la vita del viaggiatore. 


(OT 0 Li TI, BUE 


4 © qualutique ora del giorno. del giorno. 


di 


degli Alberghi. 


: Ai Signori Viaggiatori 


sì raccomandano i. seguenti ALBERGHI, ove, oltre una eccellente Cucina e pronto servizio trove- 


Pranzi a prezzi fissi ed alla carta, | con giardino e grande stabilimento 
Table d’hoté, bagni dolci e salsi a | Bagni dolci e salsi a qualunque ora | di Bagni all'aperto, al tino, a doccia, 


In ogntno»dei'suddetti Alberghi parlasi Italiano, Francese, Tedesco ed Inglese e trovasi la Birra delle 
migliora fabbriche, conservata papi ab br ghiacciaia appositamente costrutta dai proprietari 


A GRAN RIBASSO 
* Il sottoscritto avverte questo rispet- 
tabile: pubblico che egli fa’ cessare la 
\wendita in questa città dei suoi. fabbri- 

i in pipe e bocchini di fina schiuma . 
mare, non che nn grande, assorti-. 
mento di oggetti di galanteria in am- 
bra; come braccialetti, collane, bottoni. 
ecc. ecc. : 

Il ribasso fissato al 30, al 40 per 100 
sotto il prezzo di fabbrica, purchè la. 
SELAUa sia in breve tempo ter- 

ta. 


tutto ciò che può rendere. co- 


RESTAURANT: BAUER 


S, Luca nel Brà, Verona 


Si garantisce per la ità della 
Schiuma come per tutti. gli articoli a- 
lcquistati in detto magazzino. 4 

Il sottoscritto entra in trattative per 
la cessione del suo locale, compresovi 
l'elegante tutto nuovo mobiliare di detto 
imagazzino, e spera di vedersi onorato 


russi a vapore, écc., ecc. 


MALATTIE DELLO STOMACO E DEGLI INTESTINI 


Le dispepsie, le gastriti; le Gastralgie,: le digestioni difficili e dolorose,il gonfiamento dello ‘stomaco; lo smagramento e l'inap-|Firenze.. 


peienza seno guarite con sicurezzamediante. la cura. del 


SIROPPO. Di PEPSINA ALLE SCORZE D'ARANGIO AMARE 


di BESSON, farmacista a Lione 


come risulta dagli onorevoli rapporti fatti all'Accademia di mediciua di Parigi. Questo 
tutti' gli ‘altri prodotti ‘analoghi, per la sua perfetta e coscienziosa preparazione. Fr. 4 


l'Italia in Milano, presso Ag. Miarzomi e 0, via Sala,‘n. 40. Succursali Firenze, farmacia Pieri — Pisa, Carrai — [tie con 
Terni, Tonini — Perugia, Vecchi — Bologna, Bonavia'— Foggia; Valentini. Vincenzo —, Bari, Lippolis — Venezia Bétner —|L. 4 il flacon, coll'istruzione. Unico de- 
Padova, Cornelio e Roberti — Verona, Pasoli — Vicenza, Valeri — Brescia, Girardi — Como, Brambilla — Bergamo,. Piacezzi|posito alla Regia farmacia Garneri,, via 
— Pavia, Astolfi — Genova, Bruzza, ed in tutte le primarie del' resto d’Italia. 


d'un numeroso concorso d'amatori. 
Giacomo Strauss 
Fabbricante e negoziante di pipe în 
schiuma di mare; via. Cerretani, N. 10, 


bile 


A Mirabile contro il tremito n>rvoso, 

reparato ha soppiantato in Francia|reumatismi, gotta, gastrite, vermi, co- 
bott. — Deposito generale per|liche, idropisia, sordità, febbri, malat- 
iose, cholera; vaimolo, ecc., ecc. 


lel Proconsolo. Firenze. 


Uprimo: PRESTITO 


Iì 17. Giugno. 1867 


‘=| TERZA ESTRAZIONE 


RE GOL PREMIO PRINCIPALE 
DI L. 100,000 1. 


Le obbligazioni concorrono a tutte le 138estrazioni e saran» 
no in ogni caso rimborsate per il loro valore nominale. 


Prezzo di ciascuna Obbligazione L. 40 


INIUd Y 


La vendita sifa in Firenze dall’Ufficio del Sindacato, via 
Cavour, N° 9, piano terreno; e dai signori E. Fenzi, (e Gi, 
David: Levi © C., Giov. Finzi e Figli e Cassa. Nazionale 
di Sconto Toscana. 


peLLA Cirtà pi Miano 
PILLOLE EQ UNGUENTO (DI HOLLOWAY 


Lite atni 


PILLOLE DI HOLLOWAY 

Questo rimèdio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l’ordinario, non-hanno: che una gola causa generale, cioè: l’ima- 
purezza del sangue, che è la fontana ‘della vita. Detta impurezza si rettifica pron: 
tamente per l’uso delle‘ Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco è l’ inte 
stino ‘per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono 
ed energia a” nervi e muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema. Esse rinomate 
Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare Ja-digestione: Operando,.sul 
fegatò ‘e sulle reni in modo sommamente soave ed efficace essa. regolano le 
secrezioni, fortificano il sistema: nervoso, e.rinforzano ogni parte della costitu- 
zione. Anche le persone delle più ile complessione possono far prova, senza 
timore, degli effetti imp: iabili di «queste ottime Pillole; regolandone ‘le: dosi, 
a seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 


ogni scatola. { 
UNGUENTO DI HOLLOWAY 


ido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti' 


cnrativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori., male di. 
Nevralgio, Ticchio doloroso, 
Detti medicamenti vendonsi in scatola e vasi (accompagnati da ragguagliate 
È istruzioni in lingua \Italiana)' da tutti i principali farmacisti del mondo, 
epresso lo stesso autore, il Prof. Menneway, Londra Strand, N. 244: 


MANIFATTURA GINORI 


‘Prezzo L. 1. 


Bruzza, (depositario generale) (Sconto ai farmacisti). 


A DOCCIA uu FIREN' 


FILTRI 


FILTRI 


CHIMICO-MECCANICI CHIRICO-MECCARICI 
PER PURIFICARE PER PURIFICARE 
L'ACQUA*POTABILE L'ACQUA POTABILE 


‘Questi Filtri, che per la loro fur » 
ser collocati in qualunque stanza, 
rificano perfettamente l'acqua p.inbile < 
quali disgraziatamente tanto abbotidaco | 
portano allo stato 4 DI Li) gRagbria î i reg 

reparazione di tali Filtri viene esegn con la maggiore diligenz: 
sotto hi irezione ‘del ir Dottore BI. 90 TNAIMINOE, Professore di 
FEED 6 Materia ‘Medica nel R. Arcispadala di Sauta Maria Nuova 

na 


8, 
i REZZI 7 NILTRI mezzali L29088» ® 
GUILIS » Ditti‘‘ grandi > 28.— 40. 35 
i Deposito in FIRENZE nel Mogozzipo 
della ANDFATTRIKA |<“ AND 
BI, Via Rondinelli, 7, e Y:2 Aei Ban- b 


chi, 4 bis, ove pure potranno esserdirette con lettera affrancata le com- 
mission: all'ingrosso 0:al dettaglio par le altre parti dei Regno, 


riu) vd ‘elegante Bovo atti ad'es- 
*»tie nelle sale «ds pranzo, ba- 
tutte. la sostanze organiche, delle 
me dei nostri passi a la ri- 
‘erabili, 


VS 


LOCANDA EULER - (BASILEA) > 


Aperta nel mese ‘di Aprile dell’anno corrente 


Questa locanda, situata alla stazione centrale francese, si raccomanda ai signori 
viaggiatori, non solamente per la sua situazione assai piacevole e comoda, ma 
anche per il suo trattamento che non lascia‘Nulla a desiderare. f 

Giornali francesi, inglesi e tedeschi, tavola rotonda e pranzi separati, omnibus | 
ad ogni arrivo e partenza di treno per la ferrovia di Germania. 


fioiGRIMAULT E C'* FARMACISTI A_PARIGI 


‘OMNIBUS 
PER: LIRE 16 ferire 


le per uso anche di viaggio con re- 
lativa istruzione, qualità garautita. 

Presso, A. Dante Ferroni, agente 
commissionario , via Caveur, N. 27; 
Firenze, 

NB. Si spedisco dovanque centre 
vaglia (però eve vi è ferrovia diretta) 
Trasporto a carico del committente. 


GENGIVARIO. AMERICANO 


Unico rimedio per guarentire le con- 
seryazione delle gengive e calmare im- 
medi:tamente .il dolore dei. denti. — 


UN: GIOVANE ric toguo ta 


calligrafia, in aritmetica e contabilità, 
desidera impiegarsi in una casa di 
commercio o in una famiglia signorile 
in Firenze o, altrove. Dirigersi con let- 
tera ferma in. posta, all'indirizzo A, Z, 
Firenze. 


PER. IT. 9h ee fe 


in tutto il ikegno, Un, Orologio a Ci- 
lindro in Argento garantito per un 
anno. Contro Vaglia postale diretto 
alla Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- 
vonr, N. 27, Firenze. 


Dirigersi alla Ditta.A. Dante Ferroni, 
via Cavour, N, 27, Firenze, 


Ctoccie 


RIGENERATRICI 


* del dottore S. THOMPSON 


Volete ridivenire forte e robusto? 


Fate. uso delle Goccie Rigeneratrici THOMPSON, nella impotenza, la debolezza 
nervosa delle reni, la debolezza digestiva, lo spossamento, la mancanza di forze, 
la sterilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, lè convalescenze, ece. 

Prezzo L. 6 90 «con istruzione = Una sola boccetta basta nella maggior parte 
dei casi per la guarigione = Per maggiore informazione, leggasi il Trattato delle 
malattie croniche del dottore THOMPSON, contenente: 

il metodo di cura di più che 200 malattie 


Prezzo del Trattato L.150. — I medicamenti di THOMPSON si trovano a Fi- 
renze, farm. Pieri. — Livorno, Crecchi — Torino, Taricco — Milano, Biraghi 
Padova, Roberti — Venezia, Zampironi — Bologna, Bonavia — Ancona, 
Giorgetti. — Foggia, Della Martora, — Bari, Lippolis.— Lecce , Greco. — 
Taranto, Resta — Palermo, Monteforte — Messina, Gatto-Ainîs Placido — 
Napoli, Leonardo e Romano — Roma, Sinimberghi — Genova, farm. Carlo 


‘The agricultural and general 


machinery agency, limited.i*=* 


Dlstamente a tutte le ordinazioni che le venissero fatte di Motori a Vapore, 

equa e Vento; di Macchine Agricole ed Industriali costrutte secondo i mezzi ì 
più perfezionati; fornire inoltre ai prezzi.i più vantaggiosi ogni sorta di Mac- 
chine, Ordegni;; Strumenti. Strutture di metallo, Rotaje per ferrovie, Tubi în ferro, 
ottone e rame, in ferro fuso per la condotta dell’ Gaz, Acque, ecc., ecc, 

Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’Uffizio Centrale dell’AGRICOL- 
TURAL AND &ANERAI MACHINEBY AGENCY, {9, Salisbury 
Street, Strand, Londra, W.G. 


ACQUA DI TARASP 


L'Acqua di Tarasp si può avere sempre fresca dal Deposito Generale delle 
minerali della Società Tarasp-Schuls: (all'indirizzo di Salis e Comp. in 

Coira) come pure da tutte le farmacie e negozi dì acque minerali, e spe- 
cialmente; Ù 

4° Sorgente Luzins, celebre acqua salata di Tarasp. 

2° Sorgente Bonifacio, ottima acqua ferruginosa acidula ricchissima di na- 
tro doppio acidula ferruginosa, come la nuova sorgente di S. Maurizio. 

30 Sorgente Carola, acqua’ ferruginosa acidula forte con. natro. come le 
acque acidute di Shivallach e Rippoldsau. 
" n queste! acque verranno spedite in casse da 30 41; 18 41; 30 412 

ottiglie. | 


MALATTIEGPETTO 


Le. più serie osservazioni fanno considerare questo medicamento come Jo spe- 
cifico più certo delle malattie tubercolose di Bioliitne, e un oO fo rimedio 
contro i‘catarri, le bronchiti, i raffreddori secchi e contro l'asma, ‘Sotto la sua 
influenza, la‘tosse si raddolcisce, i sudori notturni cessano è l'ammalato riacqui- 
sta-rapidamente la salute. to) 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma: Grimault e C. — A fr. p 
Depositi: a Milano, farm. di Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e Comp., via 
Sala, n.'40—Aa Livorno fattn. GSimî — a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, 

farm. della ‘Legazione Britannica, via Tornabuoni, farm. Groyes, Borgognissanti. 


€, C:rbone 


Tip. dell'Op' ni0n6 diratt. 


ro Confetti di Coppaù puro \ 


di L. EOUCHIER antico ‘farmacista a 0) i î 
mezzo di un metodo brevettato S. G. D. rasi } Earn 
SUI dal medici per Ta gutigione Sifura è sole Si donò tanto raccoman- 
si DE i n 
i contagiose anche le più ribelli. Smza ricaduta: delle. malattie 


bm Coppaù Foucher ape 
la scattofa di ‘100 confetti L. 5 tie. 

Prezzo: | 1042 sala 

Tali confetti si trovano telle principali farmacie di Franci 
GS Menesson, Scali del Corso, n° 4jin Livorno.— mPirenee aeDer 


| la Ditta A. Dante Ferroni, ‘agente: commissionario, via Cavour, ‘a 27, 


ii 


Casa di mode 


DDT 


EMILIA BOSSI 


MAGAZZINO DI MODE E NOVITÀ 
In via dei Fossi N° 40 


SARTORIA PER. SIGNORE E PER RAGAZZI 


NB. Entro il corrente giugno per maggior comodo della sta clientela, la sot- 
toseritta trasporta Ja propria SARTO RIA in via Rondinelli, palazzo Ginori. 


EMILIA BOSSI. 


Via Rondinelli 


Num. 9. Sonne 


De-Bernardini 


Professore Chimico, privile in Italia e Spagna: fregiato con grande me- 
lia doro (fuori Classe) e Membro della Socicià Unitaria de Chimici di 
ra. 


NUOVe'ROE ANTISIFILITICO JODURATO vero rigenera 
tore del sangue, preparato a base di salsapriglia = con i ‘nuovi metodi chimico- 
farmaceutici: espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e cronici, cioè mucosi, 
linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ecc., e per conseguenza guarisce prodigiosa- 
mente gli scoli recenti o inveterati, le ulceri, i bubboni, ‘la rachitide, i tumori, 
le pustole, le serofole, i mali cutanei, le piaghe, l’erpete ed i ribelli mali degli 
occhi: di orecchi, delle articolazioni, delle ossa, ecc. 

Ogni persona che sia stata anche leggermente affetta dalle malattie suddette 
è prudenza che faccia la cura almeno di due Bottiglie di detto prezioso farmaco 
e ne risentirà salutari effetti. 

Eire italiano OTTO la bottiglia con istruzione. 

Deposito generale: aENOvA, farmacia Bruzza — PIRENZB, Pierifin via Condotta; 
Signorini, via Porta Rossa, Borgo Ognissanti, Logge del Grano; farmacia della 
Legazione Britannica; farmacia Reale Italiana al Duomo -- arvormo, Crecchi e 
Angelini — PISA, Carrai — Lucca, Gemi; — sizxa, Mencarelli — sPeRIA, 
Fossati — roma, Sinimberghi e Desiderj — maroLI, Leonardo e Romano, 6 Viap. 
piani, via Toledo N. 205 — muawo , Riva-Palazzi; Biraghi Ravizza e Pagani — 
ronimo, Ceresole e Taricco -- soLo@ma, Bonavia; Malaguti e Ferraresi—vena- 
xJA, Zampironi e Croce di Malta. 


POLVERE ANTIEPILLETIGAG dott:0), HOLART 
Guarigione 


#5 Anni di suecesse — positiva. 

Non più epilessia malcaduco), non più forti convulsioni, rimedio sicuro, perchè 
non aicopisca solo il male, ma lo toglie totalmente. mediante la cura graduata 
di detta polvere per soli 60 giorni. Più di 200 casi di guarigione constatati. Non 
occorre particolare regime di vita; è di facile applicazione ‘anche per i ragazzi 
e le persone le più delicate. —- Prezzo della scatola con .l' istrazione L. #&. 

Deposito generale presso @nllo Giumeppe, via Carlo Alberto, n. 3, To- 
citbaia S. Tomio, it presso il sig. F. Castrini, farmacista, e dai principali 


farmacisti d'Italia. 
della salute o muova dottrina delle ma- 

IL VERO TE R lattie genito-orinarie (séringimenti, ‘scoli, impo- 
lenza, sterilità), del. cav. dottore Cromellinek di Parigi, anche laureato nella 
Regia Università di Pavia. 10.a edizione, 872 pagine, 162 figure ad uso di ognuno. 

Prezzo #@ franchi. Eccone l’epigrafe: « se trovasi una sola persona, a cui 
« la lettura di questo libro non giovi assai, l’autore sarà vergognosissimo di averlo 
«scritto; ‘e nessuno dovrà astenersi dal biasimarnelo pubblicamente. - 

‘Si vende presso l'autore, via Solferino, n. 14, Milano. 


Il 45. di giugno prossimo si 
aprirà lo Stabilimento di. Bagni in 


CASTROGARO 


Stabilimento Idroterapico 


DI 
‘PRESSO BIELLA 
diretto dal dottor PIETRO CORTE, già 
diversi effetti e nelle loro diversé forme, | libero professore  d’idroterapia ail'Uni- 
le durezze dell'utero, delle mammelle, | versità di Torino. 
nel gozzo e nei testicoli. ‘= Le anchilosi, Ò, vi — Aperto col 20 


la carie delle ossa, i tumori bianchi, la | maggio. — E 
Dirigersi ivi al Direttore. 


FERNET-BRANCA 


Garantita provenienza 


OSCANA). 
La rachitide e Ja. scrofola nei oro 


sifilide costituzionale, le malattie linfati- 
che e le affezioni masenteriche, sono ì 
malori che ritraggonosicurissimi risultati 
dai Bagni salso-Jodici. 

Per fissare appartamenti, camere, ec. 
dirigersia! signor DOMENICO LIVERINI. 


"È Intera Bottigià —L.380 


»2- 
Paris, 16, rue Mae 
Vivienne au 
hi fond 5 la 
cour,au 4.er. 
Specialità di 


Presso A. Dante Ferroni, agehite com- 
missionario; via Cavour, n. 27, Firenze, 
B. Si spedisce dovunque (perd: ove 
vò ferroria diretta) contro, vaglia. o 
francobolli. Trasporto a carico del com- 


seterie, confezioni e grandi novità. mittente, 
QQ DI MRO POLPA, 


à o 'rrl secellenio bevanda di grato sapore, proprià ad estinguere 
nu Saeerapama è ani SOIN per il crescente eonstimo di questo delicato liquore, 
e pet" le molteplti sùle proprietà: medicinali, ii secolare, Prezzo Lit. i 

RO OI fa DA aiar adatta di an 
me itta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. | |. 
O oalto Vaglia in tutto il Regno (però ove, vi è ferroria-di- 
retta) col trasporto a carico del Committente. 9 


TRI LATZA 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
‘ Guariti in. poco tempi 


\ PILLOLE D'ESTRATTO COCA 
DSL PERLI? 
di Videl Fectsa 519, 


Queste Pillole sono l'unigo e più sicuro rimedio per l'impotenza, e sopra tutte 

le debolezze dell'uomo. *‘** Lo pie Pri Dax: 

Il prézzo d'ogni scatola con 50 Pillole è L. 4 con istruzione franco di porto per 

tutto ilregno.contro vaglia postale-0 francobolli n), giorauo® 
Deposito per l'Italia presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, Via 

Cavour, N. 27 Firenze. 


